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(È conceduto). 



Atti Parlamentari 

L E G I S L A T U R A X X I I 

Comunicazioni del Presidente . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla, Camera ! 

il seguente telegramma: \[ 

« È col cuore esulcerato ma commosso , 
che ringrazio Vostra Eccellenza e l'Assem-
blea pel rimpianto inviato alla memoria di 
mio marito benché rispettando le ultime sue 
volontà. 

« Con omaggio. 
« Marchesa vedova Eudinì ». 

Let tura di proposte di lef<re e di mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge e delle mozioni che gli Uf-
fici hanno ammesso alla lettura. 

SCALINL, segretario, legge: 

Proposta di legge de! deputato Alfredo Baccelli. 

Art. 1. 

La .frazione di Marcellina è distaccata I 
dal comune di S. Polo dei Cavalieri e co- j 
st i tuita in comune autonomo. 

Art. 2. 

I l Governo del Re è incaricato di prov-
vedere alla delimitazione territoriale ed alla 
sistemazione patrimoniale. 

Proposta di legge dei deputati: Celesia, Gallino 
Natale, Botte ri, Dal Verme, Agnesi, Flam-
barti, Graffagli!, Nuvoloni, Astengo. — Eser-
cizio del Credito agrario in Liguria. 

Art. 1. 

Al Credito agrario esercitato da E n t i o 
Is t i tut i pubblici o privati nelle provincie di 
Genova, di Portomaurizio e nel mandamento 
di Ottone (provincia di Pavia) sono accor-
dati i privilegi e le agevolazioni tributarie 
di cui negli articoli seguenti. 

Art. 2. 

Alle operazioni di credito agrario che si 
compiono nelle regioni suindicate sono ap-
plicabili tutte le disposizioni contenute nel 
titolo I e negli articoli 20, 21 e 25 della 
legge 27 gennaio 1887, n. 4276 (serie 3a), sul-
l 'ordinamento del credito agrario. 

Art. 3. 

I l privilegio stabilito al numero 5 dell'ar-
ticolo 1958, codice civile, è esteso alle som-
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me dovute per i concimi e per le materie 
curative o insetticide. 

Tale privilegio nell'ordine di prelazione 
determinato dall 'articolo 1960, codice ci-
vile, prenderà posto . immediatamente suc-
cessivo a quello dei crediti per le sementi. 

I l privilegio stesso anche con la esten-
sione di cui sopra, compete di diritto, in 
forza della presente legge, agli istituti sov-
ventori , così per i prestiti in danaro, come 
per quelli in natura. 

Nella cambiale deve specificamente di-
chiararsi lo scopo per il quale il prestito è 
fat to e questa dichiarazione è esente da 
tassa a norma delle vigenti leggi sul bollo 
e registro. 

Art. 4. 

Le tasse di bollo e registro dovute sugli 
a t t i costituitivi e statuti dei Consorzi e delle 
Casse agrarie sono ridotte a metà della mi-
sura normale e sono parimenti ridotte a 
metà le tasse medesime relativamente alle 
successive modificazioni degli att i costitui-
tivi e statuti . 

È ridotta a metà la tassa di negoziazione 
delle azioni dei Consorzi agrari, fermo il di-
sposto dell 'articolo 1902, n. 25, allegato G, 
sulle azior.i delle Società a forma coope-
rativa. 

Art. 5. 

Sono ridotte a metà le tasse di bollo, re-
gistro ed ipotecarie dovute sugli atti scritti 
relativi alle operazioni di qualunque natura 
che compiono i Consorzi agrari e le Casse 
agrarie. 

Ai Consorzi agrari ed alle Casse agrarie 
è esteso il benefìcio del gratuito patrocinio. 

Proposta di legge del deputato Chimienti — 
Dell'accusa pronunziata dalla Camera dei 
deputati contro i ministri del Re. 

Art. 1. 

I ministri del R e non possono essere 
sottoposti a procedimento penale per att i 
c ompiuti durante l'esercizio delle loro fun-
zioni senza l'autorizzazione della Camera 
dei deputati, anche quando non ne facciano 
parte. 

Art. 2. . 

Quando la Camera, ai termini dell'arti-
colo 47 dello Statuto fondamentale del Re-
gno, accusi un ministro del Re , il Senato, 

— 24134 -
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presa conoscenza del messaggio della Ca-
mera, pronunzierà ordinanza colla quale si 
dichiara costituita in Alta Coite di giu-
stizia. 

Contro l 'atto di accusa della Camera non 
possono elevarsi, uè d'ufficio, nè dall'accu-
sato eccezioni di incompetenza. 

Art. 3. 

I Commissari nominati dalla Camera dei 
deputati per procedere agli atti di istru-
zione e per formulare l 'atto di accusa hanno 
tutt i i poteri del giudice istruttore e della 
Camera di consiglio. 

Art. 4. 

Quando i Commissari della Camera dei 
deputati, sia per un voto della Camera, sia 
in virtù dei loro poteri, emettono ordi-
nanza di cattura, essi, d'accordo con la Pre-
sidenza della Camera, determineranno il 
luogo ove l'accusato dovrà essere tradotto 
in arresto. 

Costituitosi il Senato in Alta Corte di 
giustizia, alla custodia dell'accusato durante 
il giudizio, provvederà il Presidente del-
l'Alta Corte. 

Art. 5. 

II Senato potrà essere convocato per se-
dere come corpo politico anche durante il 
periodo in cui è aperta l'Alta Corte di giu-
stizia, purché con convocazione ed in se-
dute distinte. 

Art. 6. 

Quando la Camera dei deputati deliberi 
di non accusare e tradurre un ministro del 
Re dinanzi all'Alta Corte di giustizia, ed 
inoltre rimandi gli atti all'autorità giudi-
ziaria, questa rimane sola competente a 
giudicare degli atti imputati al ministro. 

Art. 7. 

Quando, durante la procedura iniziata 
a norma dell'articolo precedente e durante 
il pubblico dibattimento, vengano in luce 
fatti nuovi e tali da costituire nuovi ele-
menti nella valutazione degli atti compiuti 
dal ministro, l 'autorità giudiziaria sospende 
ogni ulteriore procedimento e rimanda gli 
atti del processo alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati per le deliberazioni del 
caso. 

Proposta di legge de! deputato Leali. — Tom-
bola telegrafica a benefìcio delia Cassa di 
risparmio di Ronciglione per la costitu-
zione di un ospedale consorziale e di un 
asilo infantile in Roncigiions. 

Artìcolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa, alla Cassa 
di risparmio di Ronciglione, per la costi-
tuzione di un ospedale consorziale e di un 
asilo infantile, una tombola telegrafica per 
l'ammontare di lire cinquecentomila, se-
condo un piano da approvarsi dal Mini-
stero delle finanze. 

Prof osta di legge del deputato Mezzanotte. 

Art. 1. 

I comuni di Castellammare Adriatico e 
di Pescara sono fusi in un unico comune, 
che si chiamerà Aterno, e sarà aggregato 
alla provincia di Chieti, per gli effetti am-
ministrativi e giudiziari. 

Art. 2. 

II Governo del Re è autorizzato a dare 
tutti i provvedimenti per l'esecuzione della 
presente legge, introducendo le opportune 
modifiche alla circoscrizione amministra-
tiva e giudiziaria del Regno. 

Proposta di legge dr.! deputato Pasqualino-Vas 
salio. — Concessione di una tsmbola te-
legrafica a favore dell'Ospedale civile di 
Terranova di Sicilia. 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere con esenzione di tasse all'Ammini-
strazione dell'ospedale civile di Terranova 
di Sicilia una tombola telegrafica di lire 
250,000. 

Proposta di legge del deputato Santini. — Mo-
dificazioni alla legge elettorale polìtica. 

Art. 63. — Alla fin,e del primo comma 
far seguire alle parole: « in un'urna di vetro 
trasparente » le seguenti : « difesa da una rete 
metallica a larghe maglie ». 

Art. 58. — Alla fine del primo comma 
dopo le parole : « nella sala delle adunanze » 
sopprimere le successive : « o nelle vici-
nanze ». 

I 
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Proposta di legge dei deputati Teodorf, Sii] e 
Gaetano Falconi. — Tombola telegrafica 
a favore degli ospedali di Ascoli Piceno, 
Fermo, Amandola, Grottammare, Force, 
Campavano di Roma e Fiastra. 

Art. 1. 
I l Governo del Ee è autorizzato a con-

cedere , con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica per l ' ammontare di un mi-
lione di lire a benefìcio degli ospedali civici 
di Ascoli Piceno, Fermo, Amandola, Grot-
tammare , Force, Campagnano di E o m a e 
Fias t ra . 

Art, 2. 
I proventi nett i della tombola telegra-

fica saranno ripart i t i nelle seguenti pro-
porzioni : 

I l 24 per cento all'Ospedale civile di 
Ascoli Piceno ; 1 

I l 24 per cento -all'Ospedale civile di 
Fermo; 

Il 12 per cento all 'Ospedale civile di 
A m a n d o l a ; 

Il 10 per cento all'Ospedale civile di 
Gro t tammare ; 

Il 10 per cento all 'Ospedale civile di 
Force ; 

Il 10 per cento all 'Ospedale civile di 
Campagnano di E o m a ; 

Il 10 per cento all 'Ospedale civile di 
Fiastra . 
Proposta di legge del deputato Vecehini- Co-

stituzione in comune della frazione di Mo-
resco. 

Art. 1. 
La frazione di Moresco è distaccata dal 

comune di Monterubbiano e 'cos t i tu i ta in 
coihune autonomo. 

Art . 2. 
I l Governo del Ee è autorizzato ,a dare 

la disposizioni necessarie per l ' a t tuazione 
della presente legge. 

Mozione del deputato Giulio Alessio. 
« La Camera, di f ronte al crescente au-

mento dei prezzi dei cereali e ai consecutivi 
"effetti nella economia dei consumi e delle 
rendite, invita il Governo a r idurre i dazi 
sui grani e sulle farine e passa all 'ordine 
del giorno ». 

Mozione del deputato Cola jannl . 
« La Camera, convinta che in nome della 

giustizia e degli interessi politici più alti 
sia necessario assodare ogni sor ta di respon-
sabilità nella gestione della cosa pubblica, 
delibera di nominare una Commissione par-
lamentare dì inchiesta con ampio mandato 
di fare indagini sul l 'amministrazione del 
Ministero dell ' istruzione pubblica ». 

P E E S I D E N T E . Sarà poi fissato il giorno 
per lo svolgimento delle proposte di legge 
e delle mozioni testé let te . 

Interrogazioni. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La pri ma è quella dell 'onorevole Molmenti 

al ministro dell 'istruzione pubblica « intorno 
alle condizioni degl ' insegnanti delle Acca-
demie e degli I s t i tu t i di Belle Arti ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mol-
menti, questa interrogazione »si in tende ri-
t i ra ta . 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Pilacei e Pellerano, al presidente del Consi-
glio, ministro dell ' interno, « let to l'indirizzo 
di r ingraziamento che il commendator Lo-
ria, direttore generale delle carceri, ha in-
viato ai funzionari della sua amministra-
zione, chiedono di udire la sua parola au-
torevole, la quale, nonostante la sentenza 
assolutoria e la baldanza veramente sover-
chia di quell ' indirizzo, rassicuri la pub-
blica opinione sul regolare e civile anda-
mento di quell 'amministrazione, o altri-
menti ne indichi le medi ta te r i forme ; e 
per sapere poi, quale sia la via intrapresa-
nella quale, incoraggiato dalle manifesta-
zioni di giubilo e di affetto della grande 
famiglia dei suoi funzionari , il commenda-
tore Doria dichiara e intende di voler pro-
seguire impavido ». 

Non essendo presenti gli onorevoli Pi-
lacci e Pellerano, questa in terrogazione si 
intende r i t i rata . 

Seguono ora due interrogazioni dell 'ono-
revole Eomussi al ministro del l ' interno « sul 
r i tardo frapposto nell 'applicare la legge 
sullo s ta to giuridico degli impiegat i ai com-
mendator i Doria, Caneveir e Leonardi che 
la sentenza del Tribunale di Eoma dichiara 
corresponsabili di reat i commessi nell 'abuso 
dei rispettivi uffici »; e al ministro di gra-
zia e giustizia e dei culti « per sollecitare 
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i necessari provvedimenti contro il com-
mendator Caprino per le mancanze com-
messe nell'esercizio del proprio ufficio ». 

Non essendo presente l'onorevole Ro-
mussi, queste interrogazioni si intendono 
ritirate. . •. „,•..,< 

Segue ora l'interrogazione dell'onorevole 
Montemartini ai ministri dell'interno e delle 
finanze « sul divieto imposto dai comuni 
di Graffignana e Cazzimani (Lodi) pel libero 
commercio del vino a domicilio, e sulla 
tassa che i comuni diBareggio e Vicentino 
vogliono imporre ai piccoli proprietari vi-
ticultori che importano e smerciano tem-
poraneamente il vino delle loro terre nel 
territorio dei comuni medesimi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-

terno. I n parecchi comuni della provincia 
di Milano era invalsa l'abitudine nei terraz-
zani di portare il vino in vendita nei vari 
paesi vicini, cosicché si era costituito un 
vero commercio ambulante di vino, che si 
spacciava nei paesi, nei villaggi, nelle bor-
gate. 

La forma di vendita di questo prodotto 
agricolo dava evidentemente causa a parec-
chi inconvenienti e d'indole finanziaria e 
d'indole igienica; d'indole finanziaria per-
chè questi venditori ambulanti, i quali non 
erano controllati da nessuno e si trovavano 
ora qua, ora là, avevano tutt i i mezzi per 
eludere la legge finanziaria, vendendo il 
vino in condizioni e in quantità minore di 
quella, che si doveva, e si dava appunto il 
caso che, dovendo vendere del vino in mi-
sura non minore di 25 litri, o direttamente, 
o per interposta persona, vendevano il vino 
al minuto. 

Ma questa è una parte su cui risponde-
rà il mio collega delle finanze. 

I l pericolo maggiore era quello dell'igie-
ne, imperocché questi venditori, allorquan-
do verso sera si trovavano ad avere scarso 
il vino e affluenza di coloro, che lo vole-

' vano acquistare, trovavano il modo di riem-
pire i vuoti, non con altro vino, ma con 
acqua-, tolta dalle roggie, dai fossati, che 
stavano intorno alle strade. 

È facile comprendere quale gravissimo 
pericolo corresse l'igiene pubblica. 

Quindi sotto il rapporto igienico io credo 
di dover diro all'onorevole Montemartini, 
e credo di averlo in ciò consenziente, che 
il ministro dell'interno non ha che da ap-
provare le misure prese dai comuni, i quali 

hanno concorso ad impedire un gravissimo 
pericolo, che l'onorevole Martini certamente 
sarebbe stato il primo a deplorare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Le amministrazioni comunali in 
ordine alle quali interroga l'onorevole Mon-
temartini, avevano constatato che le rispet-
tive circoscrizioni territoriali erano invase 
da una quantità eli venditori ambulanti di 
vino, che non ottemperavano né alle di-
sposizioni comunali, né alle disposizioni da-
ziarie ; non facevano alcuna denunzia, non 
avevano luoghi di deposito, ove poter fare 
constatazioni, non sottostavano al paga-
mi ento di alcuna imposta. Per conseguenza, 
riuscendo impossibile alle predette ammini-
strazioni comunali di riscuotere quello che 
loro era dovuto, e di fare le constatazioni 
igieniche, cosa molto importante trattan-
dosi di generi alimentari, in'ordine ai quali, 
anche per ragioni di buona fede commer-
ciale, molte volte la Camera ha rammentato 
che la vigilanza sia resa più intensa, esse 
Amministrazioni credettero di far sottostare 
i venditori ambulanti alla tassa di esercizio 
in proporzione adeguata all'entità del loro 
commercio. 

Ora pare a me, e credo sembrerà anche 
all'onorevole Montemartini, che queste mi-
sure, di vigilanza igienica e di precauzione, 
nulla abbiano di vessatorio. Comprenderà 
poi l'onorevole Montemartini che queste 
amministrazioni comunali, che hanno dei 
commercianti venditori al minuto, ai quali 
fanno pagare le tasse comunali, si sareb-
bero trovate in serio imbarazzo, di'fronte 
a costoro quando avessero nello stesso tempo 
tollerato che altri venissero ad esercitare 
liberamente questo commercio al minuto. 

Le misure che hanno prese questi co-
muni sono perfettamente conformi alle leggi 
e hanno un doppio scopo : quello fiscale, 
di garantire il pagamento delle imposte, e 
questo relativamente alle entrate comunali 
e al dazio consumo ; e quello poi, ancora 
più importante, della vigilanza igienica, 
per aver modo di conoscere i depositi dèi 
vini messi in commercio ed esaminare se 
le bevande stesse siano genuine, o conten-
tengano elementi tali da essere dannose 
alla salute. 

Moltissime volte la Ca-mera si è interes-
j sata di questo argomento, e d'altra parte 
1 non si saprebbe come ottenere in altro 
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modo la garanzia della genui tà se non con 
la denunc ia della propr ia qual i tà di com-
merciante , e del luogo di deposi to dove si 
custodiscono i generi a l imentar i stessi. 

Pe r queste ragioni credo cb^ l 'onorevole 
Montemàr t in i dovrebbe dichiararsi sodi-
s f a t t o . ; ' 'v : •• : - , - I 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montemàr -
t ini ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

M O N T E M A E T I N l . Sono ben lieto di 
vedere presente in questo momento il rap-
p resen tan te delMinis terd d 'agr ico l tura , per-
chè posso così denunciar subi to a lui la ri-

esposta dei sdoi due colleghi per l ' in terno e 
per le finanze. È inut i le che il Ministero 
d 'agr ico l tu ra nomini delle Commissioni per 
s tud ia re le cause della crisi vinicola, e per 
proporv i dei r imedi, quando poi i minis tr i 
delle finanze e del l ' interno cercano di osta-
colare t u t t e le iniziat ive dei vi t icul tor i per 
lenire la crisi medesima. 

Se non avessi dovuto ieri, per miei im-
pegni personali , r inunciare allo svolgimento 
dì a l t ra interrogazione, che avevo presen-
t a to , avrei d imost ra to che siamo di f ron t e 
ad u n a serie di p rovved iment i ostruzioni-
stici, i n t ' si ad ostacolare una iniziat iva che, 
qualora fosse incoraggia ta e bene d i re t ta , 
po t rebbe venire a sollievo della crisi ed a 
vantaggio dei consumator i ; men t re invece 
si vuole ora di fendere pochi speculator i , 
d i e hanno scred i ta to il commercio vinicolo 
a l l ' in terno ed all 'estero, così come, mi di-
spiace di doverlo dire, ha cercato oggi di 
seredi tar lo anche l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to per l ' in terno . 

S tando ai f a t t i specifici cui si r iferisce 
la mia interrogazione, s ta di f a t t o che da 
2ù o 3(F anni circa vi sono in Lombard ia 
T e n d i t o r i ambu lan t i di vino che esitano la 
loro merce, f rodando il consumato re e, con 
grave danno della pubbl ica igiene, smer-
ciando t u t t i i vini guast i , che non possono 
nemmeno util izzarsi p e r l a distillazione; ma 
s t a anche di f a t t o che non fu rono mai di-
s tu rba t i , e fino -a l l 'anno scorso po tevano 
eserci tare il loro dannoso commercio con 
la massima l ibertà , perchè il loro commer-
cio, pu r avvelenando il pubblico, non era 
in concorrenza con quello dei signori osti * 
assessori comunal i in quei paesi. 

Solo ques t ' anno, quando i nostr i pro-
du t to r i , impoten t i a smerciare i loro vini , 
hanno pensa to ad -esercitare un servizio 
a domicilio po r t ando i loro p rodo t t i sani 

4e .genuini al c o n t a t t o d i re t to dei consu-

mator i ed a prezzi di concorrenza; solo 
ques t ' anno , dico, ecco il comune di Graffì-
gnana ed al t r i vicini, che p r ima avevano 
lasciato l iberamente commerc ia re il vino 
ve ramente velenoso,- insorgere ed' a nome 
di una legge che non può avere u n a simile 
p o r t a t a proibire la vend i ta d i re t t a da p a r t e 
dei p rodu t to r i . 

Altr i comuni invece p re tendono che da-
p e r t u t t o dove si f a un ta le servizio si pa-
ghi u n a tassa di esercizio, ed impongono il 
massimo paga to dai maggiori esercenti: si 
è d a t o in t a l modo che un piccolo proprie-
tar io che ha po r t a to a casa dei consuma-
tor i se t te od ot to e t to l i t r i del vino del suo 
vigneto, è s ta to ch iamato a pagare in pa-
recchie volte u n a tassa di 25 lire per ogni 
comune, ed un al tro che aveva v e n d u t o t r e 
e t to l i t r i di vino è s ta to tassato per 75 lire ! 
I l vino costava 10 lire l 'e t to l i t ro ! 

Si può dire che questo sia adoperare con-
ven ien temente la legge, tu te la re gli interessi 
dell' indus t r ia agricola 1 Lascierò giudice 
non una persona sospet ta , ma il ministro di 
agricoltui a. 

Pe r conto mio, dichiaro che non sono 
per nulla sodisfat to delle r isposte ?che mi 
pervennero dal banco del Governo e che 
presenterò oggi stesso una interpel lanza per 
svolgere comple tamen te t u t t o questo argo-
mento; in quan to che non può ammet t e r s i 
che, in un momento di crisi come questo, 
il commercio del vino sia ancora regolato 
come u n a vol ta un icamente con cri teri di 
pubbl ica sicurezza e di fiscalismo. 

P R E S I D E N T E . Segue - l ' interrogazione 
dell 'onorevole P a l a al ministro di grazia, 
giustizia e dei culti « per sapere se ¿sia a 
sua cognizione che il T r ibuna le di Tempio 
non è in grado di funz ionare per mancanza 
di personale, e se i n t enda di p rovvedere con 
la d o v u t a sollecitudine a des t inarvi il per-
sonale necessario ». 

L 'onorevole Pa l a non essendo presente, 
la sua interrogazione s ' in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Fé-
lissent al ministro della mar ina « per sapere 
come f u d is impegnato il servizio sani tar io 
mar i t t imo d u r a n t e le grandi manovre del 
1908 senza navi-ospedale ». 

L 'onorevole Félissent non è presente; la 
sua interrogazione s ' in tende quindi r i t i r a ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Ro-
mussi, al ministro di agr icol tura , indus t r i a 
e commercio, « sui proposi t i suoi in to rno 
alla p ropos ta a p p r o v a t a da l Consiglio del 
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lavoro e dal Consiglio di previdenza sulla 
istituzione delle cat tedre ambulant i della 
previdenza ». 

L'onorevole Romussi non è presente ; 
quindi la sua interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Segue l 'interrogazione dell 'onorevole Ro-
sadi al ministro degli affari esteri « per 
sapere se quel consigliere d 'ambasciata in-
volto in una clamorosa vertenza per la 
vendita di arazzi antichi e di notevole va-
lore, adempì al debito di presentarli all'uf-
cio per l 'esportazione degli oggetti d 'ant i -
chità e belle arti, nell'incaricarsi di espor-
tarli da Roma a Parigi a fine di vendita; 
e per sapere se non creda opportuao diffi-
dare gli agent i diplomatici a non abusare 
dell ' immunità a loro concessa di fronte alla 
dogana e nei riguardi delle disposizioni 
altrimenti irrisorie che vietano l 'esporta-
zione delle cose antiquarie e artistiche di 
gommo pregio ». 

L' onorevole Rosadi non è presente ; 
quindi la sua interrogazione s'intende riti-
rata. 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole 
Leali al ministro dell ' interno « per cono-
scere il motivo per il quale i gendarmi au-
striaci fanno servizio di pubblica sicurezza 
in territorio italiano ». 

LEALI. Rinunzio a questa in te r roga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Segue allora l ' interro-
gazione dell 'onorevole De Felice-Giuffrida 
al ministro dell 'interno « per sapere sino 
a che punto debba essere tollerata l 'opera 
incivile ed inumana del delegato di polizia 
di Belpasso, il quale perquisisce consiglieri 
comunali, impedisce riunioni operaie e mi-
naccia stragi peggiori di quella di Grammi-
chele, allo scopo d'impedire, sin da adesso, 
la libera manifestazione della coscienza po-
polare nelle prossime elezioni politiche ». 

L'onorevole De Felice-Giuffrida non es-
sendo presente, la sua interrogazione s'in-
tende r i t i rata . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Leali al ministro delle finanze « per cono-
scere i motivi del richiamo in residenza 
dell'impiegato signor De Yecchis dopo che 
la direzione generale avevagli concesso una 
proroga alla licenza annuale ». 

LEALI. Ritiro anche questa interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . ¡¡Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Cocuzza e Rizzone al mini-
stro degli affari esteri « per conoscere le 

ragioni per le quali il Governo brasiliano 
espulse da San Paolo il pubblicista Va-
circa ». 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s ' intende che abbiano rinunziato 
alla loro interrogazione. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Pala, al Governo, « sui provvedimenti che 
intenda adottare per venire in aiuto alle 
popolazioni sarde duramente colpite dai 
falliti raccolti di quest 'anno ». 

L'onorevole Pala non è presente; la sua 
interrogazione s ' in tende dunque r i t i rata. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Chiesa, al ministro delle poste e dei tele-
grafi, «sulla applicazione fiscale del regola-
mento per gli utenti dei telefoni dello Stato, 
colla quale si esige, da tu t t i coloro che in-
tendano avere il collegamento intercomu-
nale, un ingente deposito cauzionale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispon-
dere. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L'interrogazione del-
l'onorevole Chiesa riguarda evidentemente 
il deposito cauzionale per le conversazioni 
interurbane dal domicilio degli abbonat i . 

La cosa non potrebbe essere diversa-
mente, perchè quando si t r a t t a di chi fa uso 
dei telefoni in condizioni diverse da quelle 
degli abbonati che intendono conversare 
dal proprio domicilio, siccome l 'utente paga 
volta per volta la relativa tassa, non ha 
alcun obbligo di fare un deposito cauzio-
nale. 

Trat tandosi adunque di tale deposito 
cauzionale, restando alla formula dell'inter-
rogazione, io debbo ritenere che l'onorevole 
interrogante non si lamenti della legitti-
mità del deposito; ma soltanto dell 'entità 
defdeposito stesso, richiesto, come egli dice, 
in cifra ingente, 

Evidentemente, l 'onorevole interrogante 
ha con avvedutezza ridotto la sua interro-
gazione nei limiti che ho accennato, perchè 
la legittimità di un deposito cauzionale non 
potrebbe essere messa in discussione, sia di 
f ronte alle disposizioni vigenti che furono 
richiamate in vigore, sia di fronte alle ra-
gioni che ha lo Stato di assicurare all'erario 
la riscossione delle tasse che gli sono dovute 
dai cittadini. Dunque, si t r a t t a soltanto del 
fa t to che l'onorevole interrogante crede vi 
sia un eccesso nella misura del deposito. 

Secondo le disposizioni vigenti questo 
deposito è richiesto sulla base dell ' importo 
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i medio delle conversazioni del trimestre pre-
cedente: e se si t r a t t a di giornalisti, del mese 
precedente: colla tassa minima di lire 20. 
Orbene, l 'amministrazione ha ora disposto 
due cose: primo, che la tassa minima sia 
r idotta a lire 10; secondo, che quando si 
t ra t t i di depositi rilevanti essi si possano 
eseguire in titoli di rendita pubblica. In 
questo modo si viene ad evitare quella cen-
sura fonda ta solo in apparenza, per la quale 
si dice che il Governo fa uso dei depositi 
cauzionali per goderne gli interessi. Debbo 
però soggiungere riguardo a questa ulti-
ma determinazione, che essa non è an-
cora eseguita. Si sta studiando seriamente 
per metterla in esecuzione per facilitare le 
conversioni telefoniche nelle condizioni di 
fa t to contemplate in questa interrogazione. 

Ammetto che l 'onorevole interrogante 
avesse un pretesto per muovere la lagnanza 
che sta nella sua interrogazione, nel fa t to 
che sotto il regime delle società concessio-
narie, il deposito cauzionale in certe loca-
lità era perfino ignoto. Questo è vero: ma 
il Governo allora si disinteressava, ed era na-
turale, della applicazione delle disposizioni 
esistenti, perchè chi rispondeva di f ronte 
al Governo delle riscossioni delle tasse, era-
no le società concessionarie, padrone esse 
di aver fiducia personale nei loro abbo-
nati. 

Così io ho esposto l 'a t tuale condizione 
di cose, e spero che l'onorevole interro-
gante, tenendo conto delle due disposizioni 
cui ho accennato, non voglia più lamen-
tarsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIESA. Non sono io che mi sono ri-
dotto, è il Governo che si è ridotto di 
f ronte alle proteste unanimi che sono sorte 
contro le domande esorbitanti, perchè era 
esorbitante che si domandassero le venti 
e le quaranta lire a persone che fanno in un 
trimestre o tre o quat t ro o cinque franchi 
di conversazione. 

Dice l'onorevole sottosegretario di Stato 
che dovrei essere contento perchè ormai, 
di fronte alle eccedenze fiscali, il pub-
blico ha saputo tagliar le unghie o gli ar-
tigli troppo lunghi del fìsco. 

Ma, onorevole sottosegretario di Stato, 
debbo ora pregarla di tagliare ancora un 
poco quelle unghie, perchè non capisco la 
ragione per la quale si debba limitarsi a 
pretendere nei depositi dieci lire, quàndo 
prima se ne spendevano venti, e perchè 

non limitarsi a domandarne solamente cin-
que o tre, in proporzione" del consumo 
effettivo del tr imestre antecedente. 

Che il Governo abbia piacere di inta-
scare dei quat t r in i non dubito punto ; ma 
veda, onorevole sottosegretario di Stato, 
ella parlava di Stati bene ordinati : io le 
indicherò quelli della triplice alleanza, e 
vedrà che in Germania, per esempio, a Fran-
coforte, a Berlino, a Colonia, non si esige 

! affatto il deposito ; eppure si t r a t t a di uno 
Stato bene ordinato, tantoché il suo Go-
verno si è unito ad esso. 

Faccia adunque, onorevole sottosegre-
tar io di Stato, che l 'amministrazione dei 
telefoni cerchi di facilitare lo sviluppo delle 
comunicazioni telefoniche, il che non si fa. 

Se ella considera l'esempio della Sviz-
zera, vedrà che ha un prezzo di ab-
bonamento che è di 100 franchi il primo 
anno e decresce poi da 70 a 40 ; e allora 
comprenderà perchè là tu t t i hanno il tele-
fono, e perchè in Italia esso è ancora quasi 
un privilegio. 

Quindi ciò che raccomando è di non es-
sere fiscali coi consumatori, nell'interesse 
stesso dello sviluppo delle comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno. 

Coordinamento dei disegno di legge sui riordi-
namento delie (kmere di Commercio dei 
Regno. 

P R E S I D E N T E . Prima di procedere alla 
votazione segreta, comunico alla Camera le 
modificazioni che sono state proposte pel 
coordinamento del disegn o di legge sul rior-
dinamento delle Camere di commercio del 
Regno. 

All'articolo 5, lettera g), che è così con-
cepito: « designano, a richiesta delle parti , 
arbitri per la risoluzione amichevole di con-
troversie fra commercianti e industriali, f ra 
costoro ed i loro impiegati », devesi aggiun-
gere: « e fra industriali ed operai », parole 
che erano già nel testo e che furono omesse 
per errore. 

All'articolo 18, al capoverso 2°, deve dirsi: 
«sono ineleggibili gl'impiegati, ecc. » to-
gliendo le parole « i delegati per il voto, di 
cui all'articolo precedente ». 

All'articolo 47, al capoverso 2°, dove si 
dice « decide un collegio di tre arbitr i no-
minat i dal Consiglio » si deve aggiungere: 
« dell ' industria e del commercio ». 
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All 'articolo 59, ult imo capoverso, dove si 
dice: « g l i esercenti il commercio tempora-
neo o girovago devono fare la denunzia 
entro tre giorni »s i deve aggiungere: « alla 
Camera nella cui giurisdizione esercitano 
il loro commercio ». 

All 'art icolo 66 alle parole: « entro i mesi » 
si devono sostituire le seguenti : « in una 
domenica dei mesi ». 

Se non vi sono osservazioni in c o n t r a - . 
rio, pongo a parti to queste modificazioni. 

(Sono approvate). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo nell'ordine 

del giorno, il quale reca : 
Votazione a scrutinio segreto dei dise-

gni di legge : 
Disposizioni per agevolare le opera-

zioni di trasferimento e di t r a m u t a m e l o 
delle rendite nominative; 

Riordinamento delle Camera di com-
mercio del Regno; 

Nuovo ruolo organico del personale 
delle bibl ioteche governative. 

Si faccia la chiama. 
S C A L I N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti , 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Proclamo il r isultamento della votazione 

segreta sui seguenti disegni di legge : 
Disposizioni per agevolare le operazioni 

di trasferimento e di t ramutamento delle 
rendite nominative: 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . . 234 
Voti contrari . . . . 24 

{La Camera approva). 

Riordinamento delle Camere di commer-
cio del Regno: 

Presenti e votanti % . . 258 
Maggioranza . . . . . . 129 

Voti favorevoli . . . 230 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 

Nuovo ruolo organico del personale delle 
biblioteche governative : 

Presenti e votanti . . . . 258 
Maggioranza 129 

Voti favorevoli . . . 228 
Voti contrari . . . . 30 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abigiiente — Abozzi — 
Agnesi — Albasini — Albertini — Alessio 
Giovanni — Alessio Giulio — Arlot ta — Ar-
naboldi — Artoni —* Astengo — Aubry. 

Bacce l l i Alfredo — Bal larmi — Bara-, 
nello — Barnabe i — Barzilai — Bas tog i 
— Benaglio — Bergamasco — B e r t e t t i — 
B e t t o l o — Bianchi Emilio — Bissolat i — 
Bizzozero — Bonicell i — Borghese — Bot -
teri — Bovi — Brandolin — Brunial t i — 
Buccel l i . 

Calieri — Camera — Camerini — Campi 
E milio — Campi Numa — Campus-Serra — 
Cao-Pinna — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Cardani — Carmine — Carnazza — Casciani 
— Cassuto — Castiglioni — Celli — Cintu-
rini — Ceriana-Mayneri — Cesaroni — Chiesa 
— Chiozzi — Ciappi Anselmo — Ciartoso 
— Cicarelli — Ciccarono — Cirmeni — Ciuf-
fo Ili — Cocco-Ortu — Coffari — Colosimo 
— Comandini — Cornaggia — Cornalba — 
Costa Andrea — Gettatavi — Credaro — 
Crespi Silvio — Curio ni. 

Da Como — D'Alife — Daneo — De A-
micis — De Andreis — De Bellis Nicola — 
De Beìl is Vito — De Felice-Giuffrida — Del 
Balzo — De L u c a Paolo Anania — De 
Marinis — De Michele Ferrantel l i — De 
Michetti — De Novellis — De Seta — De 
Vit i De Marco — Di Cambiano — Di Lo-
renzo — Di Rudinì — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofr io — Di . Scalea — Di Stefano 
Giuseppe. 

F a b r i — F a c t a — Fael l i — Fa lconi Gae-
tano — Fa lconi Nicola — F a n i — F a r a n d a 
— Fasce — Félissent — F e r a — Ferraris 
Carlo — Ferrar is Maggiorino — Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Apri le — Fort is — For-
tunat i Alfredo — Fradelet to — Frugoni — 
Fulc i Ludovico — Furnar i — Fusinato . 

Galletti — Gallino Natale — Gallo — 
Gattorno — Gaudenzi — Giardina — Gio 
l i t t i — Giordano Apostoli — Giovagnoli — 
Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Giuliani — Giunti — Gorio — Gràffagni — 
Greppi — Guarracino — Guastavino — 
Guerci — Guerritore — Guicciardini. 

L a c a v a — Leal i — L i b e r t i n i P a s q u a l e — 
Lucchini — Luciani — Lucifero Alfredo — 
Luzzatt i Luigi. 

Majorana Giuseppe — Malcangi — Mango 
— Manna Marami Clemente — Maraioi 
Emi l io — Maresca — Marsengo-Bastia — 
Martini — Masi — Masselli — Mauri — Maz-
ziotti — Mazzitelli — Meardi — Medici — 

j 

\ 
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Melli — Mendaja — Meritarli — Mezzanotte 
— Micheli — Miliani — Mira — Montagna 
— Montanti — Montemartini — Monti-
Guarnieri — Morando — Morelli-Gualtie-
rótti — Morpurgo — Mosehini. 
""Negri de Salvi — Niccolini — ISTitti. | 

Orlando Vittorio Emanuele — Orsini-
Baro DÌ — Ottavi. 

Pais-Serra — Papadopoli — Pascale — 
Pasquali no-Vassallo — Pastore — Pavia — 
Pellecchi Pennati — Personè — Pinchia 
— Podestà — Pompilj — Pozzo Marco. 

Queirolo. 
Raineri — Rampoldi — Rastelli — Rava 

— Ravaschieri — Ricci Paolo —-Rienzi — 
Rizza Evangelista — Rizzetti — Rizzone 
— Romanin-Jacur — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Rota Francesco — R u m m o — Ru-
spoli. 

Sacchi — Sanarelli — Santamaria 
Santini — Santoliquido — Saporito — Sca-
lini — Scano — Scellingo — Schanzer — 
Sichel — Sinibaldi — -Solimbergo — >Son-
nino — Sorniani Spada — Spallanzani— 
Squitti — Stagliano — Stoppato — SuardL 
-, Targioni — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Torlònia Giovanni — Torlonia Leo-
poldo — Torrigiani — Treves — Turco. 

Umani. 
Valeri — Valli Eugenio — Vecchini — 

Venditti — Veneziale — Vetroni — Viazzi 
— Vicini — Villa — Vi socelli. 

Sono in congedo: 

Lucifero Alfonso. 
Quistini. 
Resta-Pallavicino. 

Sono ammalati: 

Bracci. 
Dal Verme. 
Roselli — Rubini. 

Presentazione di due d i s e g n i di l e g g e 
e d i - u n a relazione. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
di grazia e giustizia ha facoltà di parlare. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge: « Disposizioni sul 
reato di diffamazione », ed il disegno di 
legge: « Disposizioni per rendere più solle-
cita l'amministrazione della giustizia pe-
nale ». 

Chiedo che quest'ultimo disegno di legge 
sia inviato alla Co ni missione dei Diciotto, che 
esamina il progetto per il nuovo codice di 
procedura penale, e che nel tempo stesso sia 
dichiarato d'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione deyi seguenti disegni di legge: « Di-

, sposizioni sul reato di diffamazione » ; « Di-
sposizioni per rendere più sollecita l'ammi-
nistrazione della giustizia penale ». 

L'onorevole ministro chiede che que-
st'ultimo disegno di legge sia inviato alla 
Commissione deiDiciotto, che esamina il pro-
getto per il nuovo codice di procedura pe-
nale, e che sia dichiarato d'urgenza. Se 
non vi sono osservazioni in contrario, così 
rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

g§ Invito l'onorevole Edoardo Giovanelli 
a recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

G I O V A N E L L I EDOARDO. Mi onoro di 
presentare alla Cambra la relazione sul di-
segno di legge: « Ordinamento delle borse 
di commercio, della mediazione e delle tasse 
sui contratti di borsa ». , 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Discussione delle mozioni dei deputati F u s i -
nato e Mirabelli sulla polit ica estera. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordine 
del ^giorno, il quale recala discussione delle 
mozioni dei deputati Fusinato e Mirabelli. 

Ecco il testo della mozione presentata 
dagli onorevoli Fusinato, Marsengo-Bastia, 
Reggio, Carlo Ferraris, Morelli-Gualtierotti, 
Angelo Majorana, De Riseis, Clemente Ma-
raini, Domenico Pozzi e Silvio Crespi. 

« La Camera approva la politica estera 
del Ministero ». 

L'onorevole Fusinato ha facoltà di par-
lare. 

{Rumori all'estrema sinistra — Esclama-
zioni del deputato De Felice-Giuffrida). 

Non comincino a far grida inutili ! (Ila-
rità — Commenti). 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Una mozione 
come quella non si presenta alla Camera! 
(Vivi rumori — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma faccia il piacere lei! 
Non è nemmeno interpellante [(Benissimo!) 

Parli, onorevole Fusinato. 
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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non si pre-
sen ta u n a mozione come quella ! {Nuovi 
rumori all'estrema, sinistra). 

Voci a destra. Bas t a ! bas ta ! 
P R E S I D E N T E . Ma lei voterà contro , 

onorevole De Felice! Lasci par la re . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Dovrebbe 

modif icar la quella mozione ! ( V i v i rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma la finisca u n a buo^ia 

vol ta! La r ichiamo al l 'ordine! (Vive appro-
vazioni — Rumori all' estrema sinistra). 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Fusi-
na to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È la r inun-
zia ai d i r i t t i del l ' I ta l ia ! (Clamori all' estrema 
sinistra — Rumori vivissimi e proteste a de-
stra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fus ina to , par-
li ! (Nuove interruzioni del deputato De Fe-
lice-Giuffrida — Clamori all' estrema sini-
stra). Non r i spe t t ano nemmeno la l iber tà 
di parola! (Bene! Bravo! — Applausi). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D r 4 . Modifichi la 
mozione! (Rumori vivissimi — Nuove pro-
teste a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Non so capire come pos-
sano procedere così! (Bravo ! Bene!) Ma 
parli , onorevole Fusi na to ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lo invi t i a 
modif icare quella mozione. (Clamori all'e-
strema sinistra — Rumori vivissimi a destra 
e al centro). 

P R E S I D E N T E . Vi sono ora tor i inscr i t t i 
per par lare prò ed altri cont ro . Onorevole De 
Fel ice-Giuffr ida, ella po t r à par la r cont ro . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Deve mo-
dificare la mozione. (Nuovi vivissimi ru-
mori) . 

P R E S I D E N T E . Ma la finisca! La fini-
sca ! H a capi to ? 

(Interruzioni del deputato De Felice-Giuf-
frida — Clamori — Grida generali). 

L E A L I . Bas t a ! bas ta ! 
P R E S I D E N T E . P a r l i , onorevole Fus ina to . 

(Nuove interruzioni del dep utato De Felice-
Giuffrida — Clamori). I n s o m m a , onorevole 
De Fel ice-Giuffr ida, io sarò cos t re t to ad ap-
plicare il regolamento , p r o p o n e n d o alla Ca-
mera la censura . I n t a n t o la r i ch iamo nuo-
v a m e n t e a l l 'ordine. 

(Nuove interruzioni del deputato De Fé-
lice-Giuffrida — Altre interruzioni del depu-
tato Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Ma ques ta è insoppor-
tab i le in to l le ranza ! 

Voci al centro. Ma vadano fuor i ! (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fus ina to , la 
p iego , parl i . 

Voci dall' estrema sinistra,. rivolte all'ono-
revole Fusinato. Aus t r iaco ! aus t r iaco ! (Cla-
mori vivissimi dalla destra, dal centro e dalla 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Devo r ich iamare un 'a l -
t r a vol ta a l l 'ordine l 'onorevole De Felice e 
r i ch iamo pure l 'onorevole Chiesa. 

Ricordo loro l 'ar t icolo 41 del r ego lamen to , 
che sarò cos t re t to ad appl icar loro. (Appro-
vazioni da destra, dal centro e da sinistra 
Vive interruzioni dall'estrema sinistra). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La Carnei-
i ta l iana non dovrebbe p e r m e t t e r e che si 
espr imano quelle pa ro le ! (Clamori in vario 
senso in tutte le parti della Camera). 

Voci da destra, rivolte all' estrema sinistra. 
Non siamo i servi tor i di costoro ! (Interru-
zioni del deputato De Felice e d'altri dell'e-
strema sinistra). 

Voci da destra e dal centro. Par l i Fusi-
na to ! 

Voci dall'estrema sinistra. La modifica 
la mozione .? (Clamori da destra e dal centro). 

Voci da destra e dal centro. Ma che mo-
dificare!.. 

P R E S I D E N T E . Questo è sen t imen to di 
l i be r t à ih.. Ma, scusino !... Vogliono impor re 
in questo modo agli a l t r i il loro modo di 
vedere ? (Bene ! Bravo !) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lei, pel pri-
mo, non lo p e r m e t t e r e b b e . 

P R E S I D E N T E . Io debbo tu te l a re la li-
ber tà della parola' per t u f t i ! La loro intol-
leranza cost i tuisce la più r i p u g n a n t e delle 
t i r a n n i d i ! (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi da destra, dal centro e da sinistra). 
Par l i , onorevole Fus ina to . 

F U S I N A T O . Onorevoli colleghi, io e 
gli altr i amici abb iamo presen ta to la mo-
zione, che sono per svolgervi, perchè con-
vin t i che, nelle condizioni create dagli ul-
t imi f a t t i di poli t ica estera, un voto della 
Camera fosse indispensabile , e per la sin-
ceri tà poli t ica e per ogni considerazione di 
convenienza . (Rumori vivissimi-— Interru-
zioni del deputato De Felice). 

P R E S I D E N T E . P o v e r o paese, se cadesse 
nelle loro mani ! (Bene! — Interruzioni)«, 

F U S I N A T O . Onorevole Pres idente , se io 
non ho il s en t imen to che è r i s p e t t a t a la 
l iber tà di parola , io mi r i f iuto di conti-
nuare , 

P R E S I D E N T E . P a r l i ! Sono coloro che 
si sono iscr i t t i per r i spondere che nemmeno 
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vogliono sent i re !.. {Benissimo ! — Interru-
zioni). St ia sicuro che non r iusc i ranno a 
f a rmi sospendere la s edu ta come sa rebbe 
loro i n t e n t o ; ed ella parlerà. {Bravo!) 

Parl i , onorevole Fus ina to . 
F U C I N A T O . D u n q u e , onorevoli colleglli, 

io vi diceva che noi abb i amo „presentato la 
mozione che s to per svolgere, per ragioni 
di s incer i tà pol i t ica e di convenienza. E le 
non lunghe parole che sto per dirvi sono 
d i re t te a p p u n t o a d imos t ra rv i le ragioni di 
ques t a mia a f fe rmazione , e quelle per le 
qual i noi c red iamo che il voto debba es-
sere con fo rme alla mozione che vi è sot to-
pos ta . (Rumor i vivissimi alVestrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . {Rivolto all'estrema si-
nistra) Sono forse come i monac i legat i a 
regola conventua le , per non voler permet-
tere ad al t r i di avere un 'op in ione diversa 
della loro ? {Benissimo !) 

D I S A N T ' O N O F R I O . Che bella t i ran-
nia !... 

F U S I N A T O . F u de t to più vol te che in 
I t a l i a m a n c a un 'op in ione pubbl ica in mate-
r i a di pol i t ica estera . . . {Vivissimi rumori). 

{Rivolto air estrema sinistra). Onorevoli 
colleghi, noi a b b i a m o ud i to per t a n t i giorni 
i vos t r i comizi, a b b i a m o le t to i vostr i gior-
nali {Interruzioni) ; ora ud i t e a lmeno ciò 
che noi a b b i a m o a dirvi... ( In terruz ioni ) . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ques ta è l'e-
spress ione della vos t ra p a u r a ! 

F U S I N A T O . Onorevol i colleghi,' io ho 
a v u t o mio pad re -che ha c o m b a t t u t o t re 
vol te con t ro l 'Aus t r i a ; mio zio c o n d a n n a t o 
d a l l ' A u s t r i a alla galera . I loro s en t imen t i 
di pa t r i a sono t u t t i passa t i in me. E d io 
credo di compiere il mio dovere poli t ico 
verso la pa t r i a , p a r l a n d o oggi così; e assai 
meglio di voi che p r e s e n t a t e ques to vergo-
gnoso spe t taco lo ! {Interruzione del deputato 
Gattorno — Vivissimi rumori). 

Onorevol i col l ighi , ho de t to mol te vol te 
che... {Interruzioni — Vivacissime apostrofi 
tra il deputato De Felice e il deputato Tede-
sco). 

D E A N D E E I S {AlV onorevole Tedesco) 
V a d a a l l ' I spe t t o r a to fer roviar io ! 

P R E S I D E N T E {Con forza). Ma, onore-
vole De Andreis !... 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Scoia t to l i ! 
Voci a sinistra. La finisca ! 
P R E S I D E N T E . Ma finitela voi ! Non 

a v e t e senso di l ibertà! . . . 
A v a n t i ! avan t i ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole F u s i n a t o , p r o -
segua . 

F U S I N A T O . Non desidero di meglio, 
onorevole Pres iden te , ma non si può par-
lare in simili condizioni! {Continuano i ru-
mori c le conversazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Cont inui , onorevole Fu-
" s ina to . Non r iuscirà certo a convincere gli 

i n t e r r u t t o r i ! 
C I P R I A N I - M A R I N E L L I . Non vogliono 

sent i re perchè hanno pau ra della discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, vi 
prego di f a r silenzio. Cont inui , onorevole 
Fns ina to . 

F U S I N A T O . È s t a to d u n q u e de t to mol te 
volte che manca in I t a l i a u n ' o p i n i o n e pub-
blica in ma te r i a di poli t ica estera. In ver i tà , 
io credo che, dopo gli u l t imi avven iment i , 
questo forse non sia più il parere del mi-
nistro degli esteri , se mai lo e b b e ; perchè 
nessuno vuol negarlo, onorevoli colleghi, è 
s t a t a propr io come u n a specie di t e m p e s t a 
che è a n d a t a a b a t t e r e sulle por te della 
Consul ta , un movimen to largo, diffuso an-
che in quelle pa r t i della popolazione che 
sogliono essere meno accessibili a ta l i que-
st ioni, v e n u t o su con la stessa p ron tezza 
con la quale , per la forza della ve r i t à e per 
la necessità delle cose, dovrà andare estin-
guendosi . 

In q u a n t o a me, vi dichiaro che, quando 
ho ud i to il rumoregg ia re di quella t empes t a , 
ho v e r a m e n t e p e r d u t o il mio o r i en t amen to . 

Una voce a sinistra. L ' h a p e r d u t o dav-
vero. {Si ride). 

Voci. Lasc ia te parlare! 
V A L L I . S ta te zi t t i , un momento ! {Inter-

ruzioni e rumori a sinistra). 
F U S I N A T O . Onorevoli colleghi, credete-

melo, voi da te a l l ' I ta l ia un pessimo esem-
pio di educazione po l i t i ca ! {Bene! Bravo! 
—- Approvazioni a destra e al centro). 

Una voce a sinistra. È la d igni tà che noi 
vi d o m a n d i a m o . 

F U S I N A T O . Che cosa r imane in un paese 
l ibero se m a n c a fa l iber tà della t r ibuna? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La d ign i tà 
del p ropr io paese ! Quella è la vera educa-
zione pol i t ica ! 

F U S I N A T O . Dicevo d u n q u e che, se t r e 
mesi fa fossero venu t i a dirmi : l 'Aus t r i a 
m u t a i l t i to lo del suo possesso, da occupa-
zione in anness ione in Bosn ia -Erzegov ina , 
e d ' a l t r a p a r t e r inunz ia ai d i r i t t i che ad 
essa conferisce l ' a r t i co lo 25 del t r a t t a t o di 
Ber l ino , a b b a n d o n a u n a pa r t e di quelle fa-
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colta che le consente l 'articolo 29. io avrei 
risposto : La cosa sarebbe troppo buona, 
non vi credo finché non la vedo. 

E l'ho veduta. Ma quanto diverso fu il 
giudizio della opinione pubblica ! Quale 
frastuono, e quale indignazione ! Chi lo 
udiva doveva credere che l ' I talia fosse stata 
ancora una visita malamente giuocata, che 
fossero stati feriti i più gelosi interessi na-
zionali: una nuova sconfìtta ed un nuovo 
scorno, dopo le delusioni del Congresso di 
Berlino, dopo l'umiliazione di Tunisi. 

Ed io, a guardare sempre più adden-
tro nella sostanza delle cose, costretto fi-
nalmente a pormi questo dilemma : od 
io ho smarrito ogni ragione, ogni giu-
dizio (Commenti) (il che è anche possibile), 
o noi ci troviamo di fronte ad un caso ti-
pico di opinione pubblica deviata, o di 
ingiustizia collettiva... 

D E F E L X C E - G I U F F B I D A . Ma che cosa 
dice? L'opinione pubblica dev ia ta ! 

Voci a destra. Ma lasciate parlare ! 
F U S I i f A T O . Però, come non vi è ef-

fetto senza causa (e specialmente i grandi 
effetti) così anche questo fenomeno vuole 
essere spiegato e giustificato. Ed io credo 
che le spiegazioni e le giustificazioni usci-
ranno da sè, da quanto io sono per dirvi, 
se i miei onorevoli colleghi della estrema 
Sinistra mi consentiranno di dirlo. Ma fino 
da ora a una di quelle spiegazioni voglio 
accennare, e cioè : da una parte un mini-
stro degli affari esteri, il quale, per neces-
sità del suo ufficio vivendo continuamente 
tutto il dì in mezzo agli affari diplomatici 
e politici, si trovava naturalmente condotto, 
anche per un processo psicologico costante 
e inevitabile, ad attribuire a determinati 
fatti (nella specie all'abrogazione degli ar-
ticoli 25 e 29 del trattato di Berlino) una 
importanza £bS Seti grande, non dico esa-
geratay ma certamente non tale da poter 
essere apprezzata nella stessa misura dai 
più; e dall'altra parte una opinione pub-
blica, la quale, come in tutt i gli Stati gio-
vani, ha le ambizioni pronte e le speranze 
facili, che per un complesso di cause più o 
meno vicine si era inorgoglita, e alla quale 
manca spesso quella virtù preziosa che uno 
dei sette savi della Grecia diceva la cosa 
più diffìcile al mondo : la misura, 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Questo è il 
guaio, che siete troppo savio. 

FTJSIÌ iATO. Essa aveva finito per cre-
dere che dagli avvenimenti d'Oriente sa-
rebbe dovuto uscire per l ' I tal ia qualcosa 

di straordinario e di grande, e gli avveni-
menti invece le hanno dato... l 'abbandono 
del Sangiaccato di Novi Bazar. Chi è Car-
neade ! essa si è chiesta. 

Io ricordo d'aver letto, non so dove, che 
Thiers, dovendo pronunziare un giorno un 
discorso appunto sulla questione d'Oriente, 
incominciò così: Costantinopoli è una an-
tica e grande città sulle rive del Bosforo, 
il Bosforo è uno stretto. . . e così innanzi. Ed 
a chi gli rimproverò questo esordio, degno 
tutto al più d'una lezione di prima ele-
mentare, egli rispondeva: Bisogna illumi-
nare l'opinione pubblica. (Commenti). 

Ed io credo, e lo dico seriamente, che 
se l'onorevole ministro degli affari esteri si 
fosse ricordato di ciò, forse si sarebbe 
risparmiati molti fastidi e molte immeritate 
amarezze. Perchè non è vero, onorevoli col-
leghi, che l'opinione pubblica sia sempre 
giusta; bensì Qssa è sempre onesta, e non 
responsabile dei propri errori; essa può in-
gannarsi, può essere ingannata specialmente 
quando le mancano o le vengono sottratt i 
gli elementi del giudizio; e specialmente in 
materia di politica estera un'opinione pub-
blica abbandonata a sè stessa, irrequieta 
impressionabile, derivante da una coscienza 
politica confusa, facile così agli entusiasmi 
eccessivi come alle irragionevoli depres-
sioni, rappresenta un pericolo permanente 
per il paese. (Beniss imo! Bravo!) 

E in un paese' liberosono le discussioni 
parlamentari, siamo noi, che di quella opi-
nione pubblica siamo i rappresentanti le-
gali, che abbiamo veramente il dovere di 
illuminarla, di dirigerla, e di impedire che 
essa travii, d'impedire soprattutto che per 
essa, senza volerlo e senza saperlo, si va-
dano ricostituendo situazioni pericolose che 
solo da poco tempo e faticosamente con la 
nostra saggezza abbiamo superate e che la 
nazione ha dichiarato risolutamente di non 
volere che si rinnovino più (Viviss ime ap-
provazioni — Interruzioni delt deputato De 
Felice e delVestrema sinistra). 

È perciò che io lodo il Governo... {Inter-
ruzioni del deputato Gattorno) piaccia o non 
piaccia a lei, onorevole Gattorno, lodo il 
Governo per aver voluto che questa discus-
sione di politica estera avesse luogo subito 
al riaprirsi dei nostri lavori; ed è perciò che 
noi abbiamo presentata una mozione che 
permetta alla discussione di riassumersi in 
un voto il quale non sia l'espressione nume-
rica di una maggioranza parlamentare, ma 
la manifestazione di una coscienza politica 
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collettiva... {Interruzioni) preoccupata dei 
più alti interessi della nazione, decisa a ri-
pudiare una politica di sussulti la quale 
vuole e disvuole, che non tu te la nè le idea-
lità nè gli interessi, e convinta che solo 
con un indirizzo di politica estera ferino, 
coerente e concorde (Interruzioni all'estre-
ma sinistra) l ' I tal ia potrà assicurarsi quella 
fiducia e quel r ispet to che ha il dir i t to e 
il dovere di pretendere nella famiglia delle 
nazioni civili (Approvazioni — Interruzioni 
alVestrema sinistra). 

I termini precisi del quesito a cui la 
Camera deve rispondere, e nei quali per-
ciò deve e vuole essere r igorosamente con-
tenu to il mio discorso, sono questi. Il Parla-
mento,con voti r ipetut i , dat i vorrei dire senza 
contrasto, e con l 'assenso della grandissima . 
maggioranza del paese, sino ad Oggi ha 
re i te ra tamente d imost ra ta la propria fidu-
cia e la sua approvazione alla politica estera 
fino ad oggi seguita dal Gabinet to presie-
duto dall 'onorevole Giolitti. Gli ult imi f a t t i 
d 'Oriente sono tal i da legi t t imare il giudi-
zio che quella politica sia sbagliata o, quanto 
meno, che il ministro degli esteri l 'abbia 
f a t t a male? La nostra mozione risponde 
ne t t amen te di no. 

I tre avveniment i nei quali si r iassume la 
presente crisi dell 'Oriente europeo sono: la 
dichiarazione della Bulgaria che si è f a t t a re-
gno indipendente; il f a t to di Creta che ren-
derà inevitabile la sua annessione alla Grecia 
e i f a t t i dell 'Austria, che ha dichiarato l 'an-
nessione della Bosnia e della Erzegovina e 
con temporaneamente ha f a t t o r inunzia ai 
due famosi articoli del t r a t t a t o di Berlino 
(Commenti)-, e cioè gli articoli 25 e 29. I pri-
mi due f a t t i non hanno agi ta to l 'opinione 
pubblica italiana, che anzi li ha conside-
rati con grande s impat ia . L 'hanno ag i ta ta 
invece i f a t t i dell 'Austria ai quali pe r t an to 
deve r imanere circoscritto il mio esame. E, 
per potere adegua tamen te apprezzare il pro-
blema, noi non possiamo porlo in al tra guisa, 
che così: in che furono danneggiat i , in che 
avvantaggiat i gli interessi morali e mate-
riale dell ' I tal ia nelle regioni balcaniche? 
(Commenti — Interruzioni dalVestrema sini-
stra;). 

In al t ra maniera il problema non può 
esser posto... (Rumori all'estrema sinistra). 

Debbo premet tere una considerazione. 
In questi ul t imi anni, nei due rami del 

Par lamento , gli affari balcanici fu rono og-
get to dì molte discussioni; discussioni piene 
di insegnamenti , svolte con una compe-

tenza e con una eloquenza, c-hè a t tes tano 
I nel modo più favorevole dell'interesse e 
| della coltura grande dei nuovi uomini po-

litici i taliani in mater ia di politica estera. 
E, se una cosa risulta concorde da quelle 

| discussioni, è questa, che qua dentro non vi 
j è alcuno, il quale sogni o vagheggi una po-

litica di espansione terri toriale o di avven-
ture sul l 'a l t ra riva dell 'Adriatico. I nostri 
interessi politici in quelle regioni sono t u t t i 
d'indole negativa e legati s t re t t amente al 
manten imento dello statu quo territoriale. 

Essi mi sembra che possano essere rias-
sunti così: che l 'Austria nonpesi più di quan to 
oggi pesa sull 'Adriatico, che nessuna nuova 
potenza, qua lunque sia, si affacci sulla co-
sta Albanese, che possano l iberamente svol-
gersi, senza impediment i e senza turba-
menti , i nostri commerci e le nostre comu-
nicazioni nell 'Adriatico e nelle regioni dei 
Balcani. 

È ciò, che noi in tendiamo come equili-
brio Adriatico. 

Ed io non saprei al t r imenti comprendere 
la concitazione dell 'opinione pubblica ita-
liana se non come determinata dalla sup-
posizione che gli ul t imi fa t t i abbiano al-
tera to a nostro det r imento quell 'equilibrio. 
(Commenti alV estrema sinistra). Corrisponde 
ciò alla verità dei fa t t i? 

Una voce all'estrema sinistra, Neanche 
per sogno! (Si ride). 

FUSUSTATO. Io ho molta st ima dell'in-
gegno degli onorevoli Chiesa e De Felice, 
ma della loro competenza in politica estera 
ne ho assai poca. (Si ride alV estrema sinistra 
— Interruzione del deputato Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, ella 
ha il tu rno tredici; aspetti il suo tu rno e 
risponderà. .(Si ride). 

FUCINATO. Onorevoli colleghi, quando 
il Congresso di Berlino, nella seduta del 
28 giugno, su proposta di Lord Salisbury, 
commet teva all 'Austria l 'occupazione e la 
amministrazione della Bosnia e della Er-
zegovina, presentandola come una specie 

' di espropriazione per causa di uti l i tà pub-
' blica europea, era nella coscienza e nel 
! pensiero di t u t t i che quelle due P r o v i n -

cie non sarebbero mai più uscite dalla sfera 
d ' azione della potenza austro-ungarica. 
(Commenti -— Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Onorevole Chiesa, lei, così colto in cose 
diplomatiche (Si ride) mi citi un solo scrit-
tore.. . (Interruzione del deputato Chiesa). 
Taccia ; non parli di ciò, che ignora! 
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Dunque ripeto, era sin da allora nella con-

vinzione di tutti che quelle due provincie non 
sarebbero uscite più dalla sfera d'azione del-
l'Austria-Unglieria, e se l'onorevole Chiesa 
mi dimostra che sbaglio (Interruzioni aire-
strema sinistra) sono pronto a fare onorevole 
ammenda. (Rumori all'estrema sinistra). 

Solo varia la maniera come scrittori ed 
uomini politici esprimono quel concetto. 

Vi è chi chiama un « astuto eufemismo » 
la parola di occupazione, adoperata per ce-
lare una cessione reale. La diplomazia, scri-
veva un diplomatico francese, possiede 
delle formule ingegnose per coprire col nome 
di occupazione temporanea delle spoglia-
zioni definitive ed ingiustificabili. Altri 
la chiamano una annessione mascherata, 
molti una annessione puramente e semplice-
mente. E se fosse rimasto qualche dubbio in-
genuo su questo punto, sarebbe bastato a to-
glierlo la dichiarazione fatta subito dopo al 
Parlamento austriaco dal barone Haymerle, 
che dichiarava che niuno ormai avrebbe 
avuto l i diritto di domandare all'Austria la 
cessazione dell'occupazione. (Rumori e in-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Ma nonostante tutto ciò, l'occupazione 
rimaneva pur sempre il titolo del possesso 
dell'Austria in quelle provincie-, e doveva 
quanto meno determinare e contenere gli 
esercizi dei poteri dell'Austria stessa in 
quei territori. Ma nulla fu invece di tutto 
ciò, e sino dal principio, e poi via via sem-
pre più, l'Austria in fatto andò esercitando 
in quelle provincie poceri e potestà, e ordi-
nandovi provvedimenti, che col manteni-
mento sia pure solo nominale della sovra-
nità del Sultano, e conia nozione dell'occu-
pazione^ non erano assolutamente concilia-
bili. 

Sino a che... (Interruzioni del deputato 
GMesa ed altre prolungate alVestrema sinistra). 

Onorevole Chiesa, mi lasci parlare! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sì, sì, la-

sciate che parli un austriaco nel Parlamento 
italiano. (Rumori vivissimi). 

FUSUSTATO... sino a che, a coronare 
questo edifìcio, venne la legge del 1881 la 
quale sottoponeva i bosniaci e gli erzego-
v i n i al servizio militare obbligatorio « per 
la difesa della monarchia ». Con ciò si con-
sacrava la riunione definitiva delle due 
P r o v i n c i e ; e fu, onorevoli colleghi, fu real-
mente il 13 novembre 1881, e non nell'ot-
tobre 1908, che la annessione della Bosnia-
Erzegovina alla monarchia Austro-Unga-
r i c a , fu compiuta. 

Ed io ritengo che allora una protesta 
delle potenze firmatarie, un'agitazione delle 
più interessate popolazioni, sarebbe stata 
legittima e quasi vorrei dire doverosa, tanto 
quegli atti contrastavano alla parola e alla 
lettera col trattato di Berlino. 

Invece, nulla avvenne di ciò: nessuno si 
mosse; nessuno, neanche la Turchia, pro-
testò. E quale fu la situazione di fatto e 
di diritto creata da questi avvenimenti, e 
mantenutasi fino a ieri? Io non voglio fare 
citazioni, per non tediarvi; citazioni che 
potrebbero essere innumerevoli, e di ogni 
genere e di ogni nazionalità: voi mi vorrete 
credere sulla parola... 

Voci all'estrema sinistra. Niente affatto! 
FUSIÌsTATC). ... voi mi vorrete credere 

sulla parola quando io vi dirò che quella 
situazione si può riassumere così : da un 
lato l'esercizio da parte - dell'Austria di 
tutti (badate, onorevoli colleghi, letteral-
mente di tutti, non un solo eccettuato) i 

'diritti e le potestà che uno Stato sovrano 
esercita sui territori soggetti alla sua so-
vranità e sulle loro popolazioni, compreso 
il fatto di considerare come reati di lesa 
maestà i reati contro il monarca austro-un-
garico e i reati commessi contro il Sultano 
nello stesso modo come quelli commessi 
contro qualunque altro capo di Stato stra-

niero ; dall'altro lato l'eliminazione di qua-
lunque (dico letteralmente di qualunque) 
anche lontanissimo e formale vestigio del-
l 'autorità del Sultano. 

Sbaglio : un solo segno rimaneva ancora 
della potestà ottomana: l'uso di levare, dopo 
la preghiera del mezzodì, lo stendardo verde 
sulla moschea di Serajevo. Ma io credo che 
sarà diffìcile dimostrare che dalla soppres-
sione di quell'uso sia potuto derivare qual-
che turbamento all'equilibrio dell'Adria-
tico a nostro danno. (Rumori all'estrema 
sinistra — Interruzione del deputato GMesa). 

Onorevole Chiesa! Io augurerai a lei 
quella stessa indipendenza di giudizio di 
cui posso vantarmi io. (Bene ! — Rumori 
all' estrema sinistra). . 

Ma, la questione, onorevoli colleghi, fu 
portata sopra un terreno assai più al to : 
la fede nei trattati . E non è certamente nella 
Camera italiana e da qualunque parte di 
essa, che potrà sofgere una voce la .quale 
non suoni come alta e incondizionata af-
fermazione che il principio dell'osservanza 
delle convenzioni è il fondamento della giu-
stizia internazionale e la prima condizione 
della esistenza stessa delle nazioni civili. 
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Ed io non esito un i s tante ad affermare che 
qualunque fosse la sostanziale importanza 
dell 'annessione, essa non poteva e non do-
veva venir compiuta dall 'Austria senza pri-
ma assicurarsi il consenso delle altre po-
tenze firmatarie dei t r a t t a to . 

Voci all'estrema sinistra. E allora? !.,. e 
allora ì !... {Rumori). 

FUSIiTATO. Ma, dopo aver ben det to e 
a l tamente affermato ciò vi sono altre cose 
che non è inutile di r icordare. Fu l 'Inghil-
terra, onorevoli colleghi, la nazione che 
nell 'a t tuale circostanza levò più alta la sua 
voce in tal senso. L ' Inghil terra , la quale 
altre volte, nella stessa questione d 'Oriente, 
aveva così s t renuamente parlato in nome 
del l 'umanità , parlò questa volta in nome 
del diri t to e con la dignità stessa. Ma io 
non posso dimenticare che altre parole, in 
altre occasioni, si erano udi te alla t r ibuna 
inglese discu^endovisi ugualmente la que-
stione d'Oriente, nel 1877, a proposito della 
validità del t r a t t a t o di Parigi del 1856. 
Consultate, onorevoli colleglli, le discussioni' 
deUaTOamera dei Lordi del 26 febbraio e del 
19 aprile 1877; vi t roverete le dichiarazioni 
f a t t e da lord Derby, ministro [degli esteri 
del tempo e appar tenente anch'esso al par-
t i to liberale, il quale, in quell 'occasione di-
ceva invece che i t r a t t a t i non hanno va-
lore" e autori tà , che in rapporto colle circo-
stanze e colle combinazioni che li hanno 
prodott i , che un t r a t t a to non può legare 
e ternamente una nazione, e • così innanzi. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, pigliatevela con Lord 
Derby, non con me ! 

FORTIS . Non è questa l ' interpretazione. 
Si t r a t t a di necessità di cose. 

FUSUSTATO. Voi mi risponderete che 
l ' Inghil terra allora faceva la politica • oppor-
tunist ica, mentre adesso fa la politica 
dei principi: la verità è che l ' Inghi l terra al-
lora come adesso e come sempre, fa la vera 
politica dei propri interessi, egualmente 
come nella questione orientale stessa, essa 
è~bensì la s t renua protet t r ice della eosidetta 
p"oTiticadella integrità.dell ' impero Ot tomano 
ina ciò non le ha impedito di prendere Ci-
pro, « per essere posta in condizione di di-
fendere la Por ta nell'Asia », di prendere 
l 'Egi t to per la tutela della civiltà (Rumori 
all'estrema sinistra), e di proporre nel Con-
gresso diBerlino, la occupazione aus t r iaca 
della Bosnia e della Erzegovina (Rumori — 
Interruzioni). 

E ciò io dico, non per criticare in nes-

suna maniera la politica di quella grande 
nazione che nessuno più di me ammira, ma 
soltanto per metterci in guardia contro ap-
prezzaménti t roppo dogmatici e t roppo as-
soluti. 

D 'a l t ra parte, i cont raddi tor i dovranno 
pur dirci (ed io promet to che li ascolterò con 
quella attenzione che essi non dimostrano 
agli oratori di opinione diversa) dovranno, 
dirci ciò che di meglio e di diverso il mi-
nistro degli affari esteri dello Stato italiano 
in questa circostanza poteva fare . 

Tre vie egli poteva seguire : o la via della 
aper ta resistenza alle intenzioni dell'Au-
stria, un consiglio che in verità non credo 
che nessuno abbia dato; -e sarebbe s ta to 
cer tamente per lo meno curioso che quella 
ostilità aper ta che non era venuta all'Au-
stria dalle potenze rivali e più diret ta-
men te interessate, quali la Turchia e la 
Bussia, fosse venuta dal l ' I tal ia alleata, la 
quale, del resto, si sarebbe t rova ta subito 
isolata, come, i f a t t i ben presto e faci lmente 
hanno dimostra to . 

La stessa Inghil terra che ¡¿levò la voce 
quasi minacciosa all ' indomani dell 'annes-
sione, mutò poi completamente la sua in-
tonazione, come -dimostra il recente di-
scorso, mi pare del 19 novembre, del suo 
ministro degli esteri. 
j Una seconda via era quella del riserbo 
silenzioso o sdegnoso (Bravo /); un sistema 
il quale avrebbe i r r i t a to senza impedir nul-
la, e senza costrut to , ponendoci al difuori 
di quelle condizioni nelle quali sol tanto sa-
rebbe s ta to possibile esercitare qualche in-
fluenza sul corso degli avvenimenti . 

Finalmente, u n a terza via poteva essere 
quella di accet tare i f a t t i che si fossero ri-
conosciuti come i r re t ra t tabi l i ed inevitabili, 
e fare quanto era possibile perchè da essi 
uscisse qualche cosa a t to a migliorare quelle 
situazioni di fa t to che noi -abbiamo t u t t o 
l 'interesse di conservare nella penisola bal-
canica. 

Con quale r isultato l 'onorevole ministro 
degli esteri abbia seguito questa terza via, è 
ciò che dobbiamo vedere. 

Consentitemi di leggere l 'articolo 25 del 
t r a t t a t o di Berlino, esso dice così: « Le Pro-
vincie di Bosnia e d 'Erzegovina saranno 
occupate e amminis t ra te da l l 'Aust r ia -Un-
gheria. Il Governo austro-ungarico non de-
siderando incaricarsi dell' amministrazione 
del Sangiaccato di Novi Bazar, che si esten-
de t ra la Serbia ed il Montenegro nella di-
rezione sud-est fino al di là di Mitroitza, 
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l 'amministrazione Ottomana continuerà a 
funzionarvi . 

« Tuttavia , al fine di assicurare il man-
tenimento del nuovo stato politico del pari 
c h e l a libertà e i a sicurezza delle vie di co-
municazione, l 'Austria-Ungheria si riserva il 
diritto di tenere guarnigione e di avere delle i 
strade militari e commerciali su tu t ta la j 
estensione di questa parte -dell 'antico Vi- j 
ìa je t di Bosnia. A tale scopo i Governi j 
austro-ungarico e turco si riservano di in-
tendersi sui particolari ». 

Or dunque i diritti che l 'articolo 25 con-
cedeva all' Aus 1: ri a -Un gli eri a sul Sangiac-
cato di Novi B a z a r (questo lungo cor-
ridoio di circa 10,000 chilometri quadrati [ 
di superfìcie e 200,000 abitant i , che penetra | 
come un cuneo per separare il Montenegro j 
dalla Serbia) i diritti, dicevo, che l 'articolo 
25 concedeva all 'Austria, erano il diritto di 
tenere su tu t ta l 'estensione di quel terri-
torio guarnigioni militari. . . 

V A L L I . Non su tutto il territorio, solo 
sopra una parte. 

F U S I N A T O . Su tut to il territorio. Legga, 
legga il t rat tato . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valli, non in« 
terrompa. El la parlerà a suo turno. 

D E A N D R E I S . El la non ha letto nep-
pure i protocolli ; altro che il t rat tato! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fusinato, va-
> 

da avanti . 
F U S I N A T O . ...e il diritto di costruire 

strade militari e commerciali . 
Quanto all' amministrazione, l 'Austria 

avrebbe potuto assumerla se avesse voluto 
- dice il t rat tato - ma non avendo voluto in-
caricarsene... (Rumori prolungati all'estrema 
sinistra). 

D E A N D R E I S , Bravo! Questo è acca-
duto anteriormente. (Interruzione del depu-
tato Chiesa). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
anticipi troppo il suo discorso, altrimenti 
poi non avrà nulla da dire. 

D E A N D R E I S (Al deputato Fusinato). 
E dire che lei è un professore di diritto! 

F U S I N A T O . . . .ma non avendo voluto 
incaricarsene l 'Austria, l 'amministrazione è 
rimasta alla Turchia . 

Assai opportunamente dice un nostro 
eminente scrittore di cose internazionali, 
il professore Catellani, che, in fat to , la si-
tuazione che l'articolo 25 riservava al Sam-
giacca to di Novi Bazar è la medesima a cui 
esso sottoponeva la Bosnia e l 'Erzegovina. 

E ancora più chiaramente uno scrittore 
che è oggi tra gli avversari della politica 
estera dell ' Italia, il Mantegazza, dice così: 
« I l Sangiaccato di Novi Bazar sebbene no-' 
minalmente ancora ottomano, ormai si può 
considerare terra dell 'Impero. (Interruzione 
del deputato Chiesa — Rumori). 

E d un altro scrittore francese molto ami-
co dell 'Italia e non amico dell'Austria, il 
Loiseau, in un libro sull'equilibrio dell'A-
driatico, che anche tra noi ha provocato 
largo interesse e molte discussioni, si espri-
me così, alla pagina 175: 

« Questa congiunzione, (e cioè una con-
giunzione di interessi anche temporanea) 
sembrando all 'Austria pericolosa special-
mente fra la Serbia ed il Montenegro, essa 
ha avuto cura di farsi riconoscere, al Con-
gresso di Berlino, il diritto di occupare mi-
litarmente il largo corridoio che le separa: 
è l 'antico Sangiaccato di Novi Bazar. Da 
23 anni essa usa di questo senza alcun con-
trollo, costruendo fortificazioni e vie, rin-
forzando le sue guarnigioni, comportandosi, 
insomma, su quel territorio la cui sovranità 
nominale e anche la amministrazione civile 
appartengono ancora al Sultano, così libe-
ramente come in una delle provincie eredi-
tarie della casa di Absburgo ». 

VIAZZI . D u n q u e : Viva l 'Austr ia ! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi! Non 
venga fuori anche lei, ora! (Si ride). 

F U S I N A T O . E tu t t i questi scrittori 
sono concordi nell'apprezzare l ' importan-
za militare, politica, diplomatica e com-
merciale di quel complesso di diritti, di 
facoltà e di privilegi che l 'Austria si assi-
curava nella penisola Balcanica con gli ar-
ticoli 25 e 29. 

L'occupazione del Sangiaccato di Novi 
Bazar, (essi dicono) e il diritto di polizia 
sul basso Adriatico, sono le due grandi 
porte aperte dell'Austria sull 'Albania e su 
Salonicco; esse sono come la virtuale presa 
di possesso di due mari. 

L'occupazione del Sangiaccato di Novi 
Bazar, diceva in questa Camera in una 
delle sedute del dicembre 1906 l'onore-
vole Barzilai, spiana all 'Austria la via verso 
l'Egeo.-,. (Interruzioni del deputato Bar-
zilai). ' ' ' 

E io sono sicuro di potervi affermare che 
la situazione dell 'Austria nel Sangiaccato di 
Novi Bazar è s ta ta sempre come una spina 
nel cuore di tut t i i ministri degli esteri del 
Regno d'Ital ia; e non a torto. 
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Cosa sarebbe accaduto in I ta l ia il giorno 
in cui fosse giunta la notizia clie l 'Austria, 
non contenta di tenere le t re o quat t ro 
guarnigioni che vi aveva, avesse occupato 
mili tarmente tu t to il territorio? (Rumori). 

E badate, onorevoli colleglli, che noi, 
sul terreno giuridico e diplomatico, non 
avremmo avuto alcuna maniera d'impe-
dirlo, perchè l 'Austria avrebbe esercitato 
un dirit to, che le era consentito dal trat-
ta to di Berlino... 

DE ANDREIS. Non era un diritto. Ella 
dovrebbe comprenderlo; l 'Austria non aveva 
questo diritto. [Rumori). 

P R E S I D E N T E . La richiamo all'ordine, 
onorevole De Andreis ! E veramente deplo-
revole il suo contegno ! 

FUSINATO. Se noi dovessimo dedurre 
l'impressione che quella eventualità avrebbe 
esercitato sull'opinione pubblica del nostro 
paese, da ciò che è avvenuto in occasione 
della presente annessione, lascio a voi di 
imaginare ciò che sarebbe accaduto. 

E uno scrittore, anch'esso oggi tra gli 
avversari della politica estera italiana, esa-
mina queste eventualità, e chiaramente dice 
che qualora l 'Austria-Ungheria avesse mi-
l i tarmente occupato il Sangiaccato di Novi 
Bazar, ciò avrebbe reso inevitabile una 
guerra tra le due nazioni. 

Ora, se tu t to ciò è vero, e lo è, ed io ve 
10 ho detto con le parole di autori e uomini 
politici non sospetti, io mi domando come si 
possa negare che quegli abbandoni da parte 
dell 'Austria hanno notevolmente affievolito 
11 suo forte dominio sulla via di Salonicco 
e dell'Egeo ed hanno portato una notevo-
lissima garanzia per il mantenimento e per 
la consolidazione di quelle situazioni ter-
ritoriali, al cui mantenimento sono legati 
i" veri interessi d ' I ta l ia nella regione dei 
Balfcani. ( Interruzioni dall'eétrema sinistra). 

Tu sei un illuso, mi diceva giorni fa un 
deputato., mio amico personale, della parte 
estrema della Camera, ma che ha abbastanza 
tolleranza perchè con lui si possa discutere; tu 
sei un illuso; il gioruo in cui l 'Austria vorrà 
avanzare, avanzerà con o senza l'articolo 25. 
Ecco, io ritengo (e la mia esperienza me 
lo ha dimostrato) che, nelle cose di questo 
mondo non convenga voler essere troppo 
furbi . (Interruzioni). Poche volte ho udito 
da un ministro degli esteri, una frase così 
semplice, ma. così giusta, come quella pro-
nunziata pochi giorni fa da Sir Eduard 
Grèy, il quale diceva che molta parte delle 
difficoltà internazionali derivano dal fa t to 

che gli Stati si attribuiscono reciproca-
mente intenzioni e motivi che effettiva-
mente non hanno. (Interruzioni). 

Io corro l 'a lea di essere giudicato un 
ingenuo, ma vi dichiaro che, • tre anni fa, 
quando ho veduto che l 'Austria lasciava 
passare, senza far nulla, una situazione 
così propizia come difficilmente si rinno-
verà più nella storia del mondo, quando la 
Russia era completamente impegnata nel-
l 'Estremo Oriente, mi sono convinto che, 
quanto meno, nel programma dell'Austria 
di oggi, l ' avanzata verso l'Egeo non sia 
compresa. (Interruzioni). 

Una voce. E domani '! 
FUSINATO. Del resto, sia pure: quando 

l 'Austria vorrà avanzare, essa avanzerà con 
o senza l'articolo 25; ma con questa diffe-
renza che mentre ieri, essa poteva farlo co-
me l'esercizio di un diritto convenzionale, 
domani non potrà farlo che calpestando i 
pa t t i da essa stessa voluti; e la mia impres-
sione (posso ingannarmi) è che l'accoglienza 
fa t t a dall 'Europa all'annessione d'oggi non 
sia tale da invogliarla a nuove e ben più 
gravi avventure di questo genere. 

DE ANDREIS. Queste cose possiamo 
dirle noi, ina non gli uomini di Governo. 
( Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole De An-
dreis ! ' 

E USIN ATO. Ruggero Bonghi che fu 
il critico più profondo e più acuto del-
l 'opera della diplomazia italiana al Con-
gresso di Berlino, diceva (riferisco l'opi-
nione sua: non so se avesse ragione o tor-
to, ma non at t r ibui te a me la colpa delle 
opinioni sue) diceva che l ' I talia non a-
v rebbe potuto ragionevolmente e giusta-
mente opporsi, nel Congresso di Berlino, 
all 'occupazione della Bosnia e della Erze-
govina da parte dell 'Austria. Aggiunge (ed 
anche qui non cerco se avesse torto o no) 
che neppure poteva ragionevolmente l ' I ta-
lia, in quella occasione, chiedere tutela di 
altri interessi che non fossero diret tamente 
legati con l 'oggetto speciale che il Congresso 
si proponeva di sciogliere o di rappat tumare . 

Egli diceva invece e fissava come pro-
gramma che la diplomazia i taliana avrebbe 
dovuto sostenere e far prevalere in'quell 'oc-
casione, questo: di impedire che, oltre quei 
limiti, l 'Austria, in nessuna maniera, au-
mentasse la sua influenza nella via del-
l 'Egeo e che, né poco nè molto, si prolun-
gasse il suo domìnio sulle coste dell'Adria-
tico. 

l i \ ( i i i I I « ; 
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Ed è ciò invece che -l'Austria ha o t tenuto 
mercè gli articoli 25 e 29; ed io non com-
prendo per quale t ravest imento di argo-
menti oggi che quei due articoli, per un 
complesso di circostanze, cadono in buona 
parte nel nulla, noi possiamo fare apparire 
ciò come un nuovo scorno della diplomazia 
i taliana. (Commenti). 

E ciò mi condurrebbe a parlare, dopo 
l 'articolo 25, dell 'articolo 29, ma lo farò 
assai più brevemente, per molte ragioni, 
fra le quali anche questa: che a me piace 
discutere su fa t t i sicuri, e di sicuro su que-
sto punto, per quanto so, non c'è che questo: 
che l 'Austria abbandona una par te di quei 
dirit t i che l 'ar t icolo 29 le consentiva, ( In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

Ad ogni modo un programma minimo, 
dirò così, sembra acquisito, e cioè l'aper-
tu ra del porto di Antivari alle navi di qua-
lunque na tura , l 'abbandono da parte del-
l 'Austria del diri t to di polizia mari t t ima 
e sanitar ia sulle coste del Principato, l'in-
dipendenza del Principato stesso in mate-
ria di legislazione mari t t ima, e il dirit to 
libero di costruire ferrovie e strade in t u t t o 
il suo territorio. 

Ora, senza volere esagerare l ' importanza 
di ciò, mi limito a dire che, almeno certa-
mente dovranno esserne sodisfatt i t u t t i co-
loro, e sono molti, che dal t r a t t a to di Berlino 
in giù hanno sempre affermato che fosse pre-
giudizievole anche agli interessi nostri quel 
circolo di ferro che circondava ed at tor-
niava il Montenegro nelle strettoie austria-
che. ( (Interruzioni del deputato De Andreis 
— Rumori). 

Ed anche qui voglio citare l 'opinione di 
un avversario del Ministero, il quale scrive 
che basta dare una occhiata alla carta per i 
vedere come abbia grande importanza t u t t o -I 
ciò che può contribuire a dar sviluppo al 1 

porto di Antivari , che è lo sbocco de! Prin-
cipato di f ronte alle nostre coste. 

Ma io qui prevedo una ragionevole obie-
zione: se fosse vero tu t to quello che voi 
andate dicendo, si può dire, parrebbe quasi 
che l 'Austria abbia dato piò di ciò che ha 
preso, che SS ci abbia perduto più di ciò che 

ha conquistato. (Commenti). E ammis-
sibile ciò1? (Interruzioni). 

Ma è questa una obiezione alla quale io in 
verità non mi credo obbligato a rispondere. 
Io ho ^sposto dei fa t t i , vi ho r icamato su dei 
commenti ; f a t t i sicuri e commenti chiari; 
ed io a t tendo che si dimostri che quei fa t t i 

non erano esatti , che quei commenti erano 
errat i . Più di così non so dire. 

Soltanto esprimo un ' impressione mia: 
gli a t t i precipitati della Bulgaria, dell'Au-
stria, di Creta, avvenut i subito dopo l ' intro-
duzione del nuovo regime costituzionale in 
Turchia, mi sono sembrati simili ad a t t i 
di eredi che s tanno intorno al letto di un 
moribondo, il quale improvvisamente, quan-
do meno se lo at tendevano, riprende sa-
lute e vigore; e gli eredi spaventat i si af-
f re t t ano a mettere in salvo quanto possono 
per paura di perdere tu t to . (Ilarità — Ap-
provazioni — Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

VIAZZI. Non sono eredi, sono ladri ! 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Viazzi !... 
FUSINATO. E qualchevolta, gli a t t i pre-

cipitat i si dimostrano, dopo, inconsulti . 
Onorevoli colleghi, io mi avvio alla fine 

deh mio discorso; dopo l'analisi, una breve 
sintesi. (Interruzioni). 

In una regione aperta ad ogni rivalità 
e ad ogni avidità, come la regione balcanica, 
nulla vi è di più pericoloso delle situazioni 
giuridicamente e poli t icamente mal certe e 
mal definite. E tali erano oramai le situa-
zioni della Bulgaria, del Sangiaceato di Novi 
Bazar, della Bosnia-Erzegovina, del Princi-
pato del Montenegro, e, possiamo aggiun-
gere quella di Creta. Per vie tor te o dirit te, 
bene o male, queste situazioni escono od 
usciranno dalla crisi at tuale, l iquidate, de-
finite e precisate. Ed in ciò noi dobbiamo 
vedere una fòr te garanzia per la quiete del-
l 'avvenire. 

D 'a l t r a parte, il r isorgimento politico e 
morale della Turchia, che fa salutato dal- t 

l ' I ta l ia con una simpatia così sincera e così 
universale, schiuderà, dobbiamo confidarlo, 
per quelle t ravagliate popolazioni un nuovo 
periodo di t ranquil l i tà e di raccoglimento 
operoso, e di graduale trasformazione civile. 

E gli ultimi avvenimenti ci consentono 
altresì di constatare un altro fa t to confor-
tan te , e cioè la ferma intenzione,, manife-
s ta ta sinceramente dagli Stati, di voler fai 
prevalere le necessità supreme della pace 
sopra qualunque altra,, considerazione. 

Ma gli st°ssi avvenimenti ci hanno pur-
t roppo rivelato altresì che l 'orizzonte poli-
tico dell 'Europa è ancora assai fosco, che i 
pericoli e le cause di conflitti sono nume-
rose, sono vicine a noi, e t ra noi... 

Una voce air estrema. Tra noi? 
ETJSINATO. E la pace europea riposa 
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^sopra una base assai più fragile di quello 
ohe ri tenesse l 'o t t imismo eli t u t t i . E da que-
s t a constatazione l ' I ta l ia , e per essa il suo 
Pa r l amen to , deve t ra r re utili a m m o n i m e n t i . 
E d è anz i tu t to necessario che il Pa r l amen to 
dichiari bene precisamente , se esso vuole, 
o no, che la nave cont inui la r o t t a che per " 
c inque anni ha cont inua to , e se essa h a fi-
ducia nei t imonieri . Ricordatevi , onorevoli 
colleghi, le parole che pronunc iava Mccolò 
Machiavelli e che sembrano scri t te per noi: 
« Nulla più della perplessità e della debo-
lezza toglie r iputaz ione ad uno Sta to gio-
vane che abbia bisogno di amici s icur i» . 

Io r i tengo necessario che l ' I ta l ia , conser-
vando alla sua politica quel l ' indir izzo leale 
e cos t an t e e i che in quest i u l t imi ann i ha 
segui to, persuada l 'Europa che non esistono 
in noi quelle viste ambiziose, quei senti-
ment i e quelle fazioni i r requiete , che molti 
fuor i dei nostr i confini ci a t t r ibuiscono 
ancora {Commenti). Io r i tengo che l ' I t a -
lia, nelle a t tua l i sue c i rcos tanze , debba 
mantenere saldi i suoi vincoli con l ' A u -

-stria e che le garanzie migliori contro i te-
mut i pericoli da pa r t e di quella potenza , 
s iano da ricercarsi ancora nell 'alleanza e 
negli accordi diret t i con essa. Ri tengo in 
pari t e m p o che l 'al leanza a m m e t t a la pos-
sibil i tà e la legi t t imità di divergenze al di 
fuor i de l t e rmin i precisi e dell 'oggetto spe-
ciale del p a t t o concluso e che tali diver-
genze debbano e possano essere l iberamente 
discusse e favorevolmente risolute in un am-
biente reciproco di lealtà e di fiducia.« 

- D E F E L I C E - G I U F F R I D A . L ' abb iamo 
vis ta la l ea l t à ! 
1|§ F U S I i f A T O . Al di fuor i di questa poli-
t ica , due so l tanto io ne conosco : u n a poli-
t ica, la quale man tenendoc i nella Triplice 
alleanza, ci faccia assumere un diverso con-

- t egno verso l 'Austr ia . 
È quella poli t ica che l 'onorevole Ti t ton i 

ha dovu to raccogliere, dalla quale egli ha 
s a p u t o t rarc i fuor i (ed è giusto r icordar lo 
in questo momento) ; u n a poli t ica la quale, ' 
senza o t tener nulla, avrebbe condot to , a 
non lunga scadenza, l ' I t a l i a a dover sce-
gliere f r a i più disperat i di lemmi ; ovvero 
uscire dalla Triplice alleanza. Ma è questa 
un ' even tua l i t à il cui esame esorbi ta dai li-
miti del mio discorso, come ve li ho t rac-
ciat i fin da principio. Solo un 'osservaz ione 
voglio fare: che è assai più facile en t ra re 
nelle alleanze, che uscirne; e che l ' uomo di 
governo, il quale sia disposto ad assumere 
la responsabilità^ dell 'alea della r o t t u r a , 

non si è ancora palesato qua den t ro . (Gom-
m,enti). 

Ma un al t ro a m m o n i m e n t o par la a noi, 
in ques t 'ora grave della pol i t ica mondia le . 
Molto vale l ' abi l i tà d ip lomat ica ; molto vale 
l ' indi r izzo pol i t ico; ma r icordiamoci che, 
p ra t i camen te , ancora non si r i spe t t ano che 
i for t i . (Approvazioni). 

Un ministro degli affari esteri è come 
un media tore che negozia gli interessi dei 
suo paese. T a n t o egli vale, per q u a n t o 
pesa dietro di lui, mora lmen te e material-
mente , lo S ta to che r appresen ta . (Appro-
vazioni ed applausi da destra e dal centro). 

E doloroso dirlo: noi d o b b i a m o aspirare 
ad una età migliore e dobb iamo dare sincera 
t u t t a l 'opera nostra per effe t tuar l i ; ma, og-
gi ancora , la ver i tà è semplice e b r u t a l e : 
la ragione di Brenno è ancora la più fo r te 
(Approvazioni da destra e dal centro — In-
terruzioni dall' estrema sinistra), il dir i t to è 
nudo se non lo veste la forza, ed anche le 
migliori alleanze, p e r i popoli deboli, si con-
ver tono fac i lmente in soggezione. (Interru-
zioni dalTestrema sinistra). 

L ' I t a l i a giovane (onorevoli colleghi, la-
sciatemi conchiudere con le belle e virili pa-
role di Giosuè Carducci) , l ' I ta l ia giovine non 
deve finire come Venezia vecchia nella neu-
t ra l i tà che non salva nulla o nel d isarmo 
che invi ta a t u t t o . (Vivissime approvazioni 
ed applausi a destra ed al centro — Com-
menti animati — Motti deputati vanno « 
congratularsi con V oratore). 

P R E S I D E N T E . Spe t te rebbe ora di par-
lare al l 'onorevole Mirabel l i ; ma egli ha ce-
du to il suo t u rno al l 'onorevole Barzilai . 

Parl i , quindi , onorevole Barzilai. 
P r e n d a n o i loro posti , onorevoli colle-

ghi, e facciano silenzio. 
B A R Z I L A I . Onorevoli colleglli, io credo 

che la discussione pa r l amen ta r e debba es-
sere viva, chiara, immed ia t a , di dialogo e 
non di soliloquio, e a p p u n t o per questo l'o-
norevole Mirabelli, che doveva svolgere una 
mozione di ca ra t te re p reva len temente dot-
tr inale, ha c reduto che in questo momen to 
dovessi par lare io com3 quegl i il quale, se-
condo la interpel lanza p resen ta ta , d o v e v a 
por ta re nella Camera u n a no ta essenzial-
mente poli t ica. 

La Camera mi darà venia del disordine 
che t roverà nel mio discorso, perchè, se io 
non ho a t teso , sino ad oggi a m a t u r a r e 
qualche idea., qualche pensiero sulla que-
st ione che si d iba t t e da due mesi nel paese, 
certo mi è manca t a l ' oppo r tun i t à e la pos-
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gibil ità di compiere quel lo che è opera es-
senziale in chi deve parlare in u n a Assem-
blea, cioè la selezione della materia, degli 
argoment i . 

I l ministro degli affari esteri non può 
pretendere da me in questo m o m e n t o che 
io lo a t t a c c h i in m o d o s o v e r c h i a m e n t e ori-
ginale. D o p o la lunga discussione che si 
è f a t t a durante parecchie se t t imane in t u t t a 
la s t a m p a i ta l iana, le ragioni di cr i t ica e di 
opposiz ione alla sua pol i t ica e ai r isultat i di 
essa, f u r o n o svol t i ormai quasi completa-
mente. 

T u t t a v i a , senza pretendere ad origina-
lità soverchia , io credo di poter esporre 
alla C a m e r a qualche lato della quest ione 
che forse non f u i n t e r a m e n t e t o c c a t o ed 
esaurito dalle polemiche della s tampa. Io 
avre i dir itto, in questi g iorni ed in questa 
discussione, di essere aspro-, v i avre i dir i t to , 
perchè me l ' a v r e b b e r o dato le polemiche, 
che, fuor i di q u e s t a Camera , furono f a t t e 
in difesa del ministro degli esteri. Oh, il 
ministro degli esteri non può r inunziare 
agl i a t tacchi , lo so, ma può, qualche vo l ta , 
r inunciare alle difese ! P a r e c c h i uomini , al 
suo posto, vi hanno s a p u t o r inunziare ! 

Ora noi a b b i a m o assistito, onorevol i col-
leghi, a questo spettacolo: poiché non era 
possibile elevare la polit ica e la s t a t u r a po-
l i t ica del ministro degli esteri a quello splen-
dore, che, diceva Montesquieu, deve essere 
aureola della m o n a r c h i a cost i tuzionale , a 
quel la dignità che s p e t t a ad un esercito c h e 
ci è- costato sedici miliardi, alla i m p o r t a n z a 
di un paese di t r e n t a q u a t t r o milioni di uo-
mini che hanno s a p u t o mostrare la loro 
f o r z a e la loro coscienza; poiché t u t t o que-
sto era impossibile e si è cercato , troppo 
spesso, di a d e g u a r e la monarchia , l 'esercito 
e il paese alle proporzioni ed ai r isul tat i 
del ministero e della sua polit ica. 

Ora noi non a b b i a m o c e r t a m e n t e q u i l a 
missione di di fendere la regal i tà, ma devo 
dirvi che assai scarso servizio si è reso ad 
essa da questa f o r m a di polemica: noi non 
a b b i a m o part ico lare custodia dell 'esercito, 
ma vi s a p p i a m o e possiamo dire questo, e 
lo a f fermo e v o g l i a m o af fermar lo per re-
spingere subito da noi qualche ingiusta allu-
sione racchiusa nelle ul t ime parole dell 'o-
ratore che mi ha preceduto: se nell 'esercito 
v i sono debolezze, vi sono disagi, v i sono 
imperiz ie , noi non crediamo che esso me-
riti di essere addi tato e a l l ' I ta l ia e a l l 'Eu-
ropa. coi colori con cui f u a d d i t a t o da molti 
d i fensori del ministro degli esteri, per giu-

stificare la sua politica. (Bravo! — Applausi 
a sinistra). 

jSToì non crediamo che questo paese, per 
q u a n t o t roppo spesso si sia t e n u t o assente 
dalla v i t a pol i t ica , e dalla pol i t ica interna-
zionale in modo part icolare, meriti di esser 
considerato come una massa la quale nes-
sun ausilio, nessun appoggio , nessun con-
f o r t o , nessuna coscienza abbia dato ad un 
p r o g r a m m a che gli potesse essere presentato . 

Ma se questo ho detto , onorevol i colle-
ghi , per mostrarvi come, una v o l t a tanto, 
la mia parola a v r e b b e p o t u t o su tale que-
stione varcare certe misure, soggiungo c h e 
a v e n d o f a t t i e ricordi che st i l lano assenzio , io 
lascio assai volent ier i compiere ad essi que-
st 'uf f ic io ingrato verso la pol i t ica del mi-
nistro , p iut tosto che t radurre t u t t o l ' a m a r o 
nelle mie i n v e t t i v e e nelle mie crit iche per-
sonali . 

L ' o n o r e v o l e Fusi nato, che io ho ascol tato 
in silenzio, ma che ha, in qualche m o m e n t o , 
p r o f o n d a m e n t e , mi consenta di dirglielo, 
t r a v a g l i a t o il mio int imo sent imento , l'o-
norevole F u s i n a t o nel suo discorso ci ha 
d a t o in sostanza la c h i a v e d e l f p r o b l e m a 
che sta a f f a t i c a n d o da parecchie se t t imane 
la d ip lomazia europea. Eg l i in fin dei cont i 
ci ha r ivelato quale pnò essere il p u n t o d> 
a c c o r d o , il p r o g r a m m a possibile della pros-
s ima conferenza internazionale: b isogna che 
essa si occupi di risarcire la m o n a r c h i a au-
s tro-ungar ica del l 'a f f ievol imento notevole 
che essa ha subito per ef fetto dei compensi 
a cui l 'ha t r a t t a l 'annessione bosniaca. (Com-
menti — Si ride — Rumori al centro e a 
destra). 

E d al lora, onorevole F u s i n a t o , mi per-
m e t t a di seguirla subi to nella difesa che 
ella ha f a t t o di quella annessione. 

Io non discuto i suoi c o n v i n c i m e n t i , non 
discuto in questo m o m e n t o nemmeno i suo; 
r icordi: io mi permetto di far le una osser-
v a z i o n e semplice, che ella sa non inspirata 
a m a l e v o l e n z a personale verso di lei: mi 
consenta di dirle che il suo disborso, a-
vesse esso enunciato ver i tà storiche di in-
discussa i m p o r t a n z a , avesse a d o t t a t o argo-
menti decisivi in f a v o r e della tesi che ella 
r e c a v a alla Camera , non d o v e v a essere f a t t o 
da un d e p u t a t o della C a m e r a i ta l iana. (Vive 
approvazioni all'estrema sinistra). 

Noi non d o b b i a m o almeno (se non pos-
siamo in q u a l c h e modo e per q u a l c h e v ia 
f a r prevalere il nostro dir i t to ed il nostro 
interesse), non dobbiamo noi prestar gli 
argoment i e le armi a coloro i quali 
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vogliono sopraffar lo. (Benissimo ! Bravo ! 
— Applausi air estrema sinistra). 

Ma mi consenta di esaminare"* (perchè 
ella lia d i r i t to a quest 'esame, ella che por ta 
t a n t a au to r i t à di s tud i in tali quest ioni) , 
mi consenta per un momento di esaminare 
quelli che sono gli a rgoment i sos tanzia l i 
della sua apologia. 

L 'onorevole. Fus ina to disse una cosa che 
io ho sent i to r ipetere più volte in queste 
s e t t imane nella s t ampa i ta l iana . Disse: ma 
chi mai ha supposto nel giorno in cui il 
p r imo ministro d ' Inghi l te r ra , lord Beacons-
fìeld, faceva al Congresso di Berlino la 
p ropos ta di dare al l 'Austr ia il m a n d a t o 
europeo di pacificare le provincie della 
Bosnia e della Erzegovina, chi ha mai so-
s p e t t a t o per un momento che si potesse 
t r a t t a r e di f a t t o irrevocabile? Ed allora 
(soggiunge l 'onorevole Fus ina to) quale tra-
v isamento d' idee e di pensieri, quale s t r ana 
perversione di sensi si è improvv i samente 
d e t e r m i n a t a in ques ta I t a l i a così t ranqui l la , 
cosi al iena dalle contestazioni e dalle com-
petizioni di questa na tura? 

E come mai ques ta t empes ta si è d'im-
provviso a b b a t t u t a alle por te della Con-
sul ta , amareggiando, ing ius t amen te ama-
reggiando (Oooìi !) l ' uomo che là den t ro 
regge la polit ica estera ? 

• Ma l 'onorevole Fus ina to è professore di 
d i r i t to ed è un conoscitore di s tor ia poli-
t ica come forse non sono molti in ques ta 
Camera, Io debbo quindi credere che ta-
lune lacune del suo discorso, t a lune reti-
cenze assai più che a poca conoscenza dei 
f a t t i si debbano i m p u t a r e a quella neces-
s i tà loica di accomodare ad una tesi gli 
a rgoment i i quali possono confor ta r la , re-
spingendo quelli che in qualche modo ne 
possano d i s tu rba re la d imostrazione. 

Ora egli sa p e r f e t t a m e n t e come anzi-
t u t t o al Congresso di Berlino la ques t ione 
della Bosnia sia s t a t a posta ; vi è anzi una 
f rase del plenipotenziar io f rancese in quella 
Assemblea che definisce in modo tipico il 
m a n d a t o che veniva affidato a l l 'Austr ia . 
Egli diceva così : « L 'Aus t r i a ha già eserci-
t a t o al t re volte di così f a t t e missioni ; le 
ha assunte in I ta l ia e nel Belgio;; quindi è 
la più a d a t t a t r a le potenze r appresen ta t e 
in questo Congresso per compiere tale opera 
di civilizzazione nelle due provincie t u rche ». 

E r a d u n q u e un 'ope ra di polizia, un 'o-
pera di incivi lmento con i »metodi di po-
lizia che al l 'Austr ia in quei giorni si con-
f idava ; ed il plenipotenziar io aust r iaco, 

voi lo r icorderete , r i spondeva che era grave, 
oneroso e penoso per l 'Aus t r i a sobbarcars i 
ad un così grosso fardel lo ; che se la vo-
lontà de l l 'Europa , le necessità della t ran-
quill i tà de l l ' ambiente europeo ed il biso-
gno di t u t e l a r e ! propr i confini dalle incur-
sioni dei serbi d o m a n d a v a n o ta le sacrificio, 
lo avrebbe f a t t o , ma non si sarebbe mai 
essa inca r i ca ta de l l ' amminis t raz ione del 
Sangiaccato di I t fovi-Bazar. E qui noti la 
Camera la finezza della difesa dell 'onore-
vole Fus ina to . 

E s t a t a no t a t a da scr i t tor i e da diplo-
matici di t u t t i i paesi la singolare astuzia, 
ed audacia al t empo istesso, del plenipo-
tenziario austr iaco, il quale, dopo avere 
o t t e n u t a dal consenso de l l 'Europa la fa-
coltà di occupare la Bosnia, senza che da 
nessuna par te si fosse mai accenna to al 
Sangiaccato, r icominciava il discorso d i -
cendo che del Sangiaccato l 'Aust r ia non si 
sarebbe mai volu ta occupare, che però do-
m a n d a v a di met te rv i guarnigioni , e l 'onore-

„ vole Fus ina to me t t e in conto del disinte-
resse della monarchia questa che era la 
parola per la quale essa a l l 'Europa u n ' a l t r a 
concessione chiedeva ! 

Or bene, il Sangiaccato e la facol tà di 
porre guarnigioni nel Sangiacca to le^furono 
concessi; e l 'onorevole Fus ina to h a ricor-
da to che anch ' io un giorno dissi in que-
s t ' A u l a una frase , non mia, ma che non 
sento a f fa t to il bisogno di r innegare ades-
so ; che cioè il Sangiaccato occupato dal-
l 'Aust r ia , questo così de t to couloir inter-
nazionale, come ha de t to l 'onorevole Fu-
sinato, doveva servire nei fini del l 'Austr ia 
a separare le popolazioni del Montenegro 
da quelle della Serbia ed a spianare la 
sua s t r ada verso l 'Egeo. La f rase regge 
ed io, r ipeto, non la r innego. .Ne v e d r e m o 
l ' impor tanza politica subi to; v e d r e m o se 
a cavallo di ques ta f rase , o di simili frasi , 
po teva e doveva il minis t ro degli esteri 
farsi le illusioni che si è f a t t e cos t i tuen-
done la base delle sue con t ra t t az ion i inter-
nazionali . 

Dunque , come dicevo, l 'onorevole Fusi-
na to si è d iment ica to di qualche cosa; si è 
d imen t i ca to che, n Ile discussioni del Con-
gresso di Berlino, si f acevano anche a lcune 
riserve e che queste venivano sciolte nove 
mesi dopo la r iunione di quella conferenza 
internazionale . Le riserve ven ivano sciolte 
in un documen to d ip loma t i co ' che l 'onore-
vole Fus ina to non può ignorare, l ' impor-
t anza del quale (poiché egli ha par la to di 
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scr i t tor i e di giornalisti c o m m e n t a t o r i di 
f a t t i politici) r isulta ben ch iara da a lcune 
dichiarazioni che nella s t a m p a aus t r i aca 
è da scri t tori austr iaci fu rono f a t t e in torno 
all ' indole di ques ta convenz ione . 

La convenzione, c e r t a m e n t e voi lo sa- ' 
pete , onorevoli colleghi, è del 21 luglio 
1879 e viene, a seconda delle riserve con-
t e n u t e nel l 'ar t icolo 25 del t r a t t a t o di Ber-
lino, a cara t ter izzare ed a stabil ire con u n a 
con t ra t t az ione in ternazionale t r a i rappre-
sen tan t i del l 'Austr ia e quelli della Turchia 
la p o r t a t a della occupazione. 

Ecco il tes to della clausola segreta, che 
f u la base della convenzione, f a t t a a Co-
s tant inopol i , sopra il desiderio espresso dai 
plenipotenziar i o t t oman i in nome del loro 
Governo. 

« I plenipotenziari i aus t ro -ungar ic i di-
chiarano in nome del Governo di Sua Mae-
stà Imper ia le Regia Aposto l ica : i d i r i t t i di 
sovran i tà di Sua Maestà il Sul tano sulle 
P r o v i n c i e di Bosnia e di E r z e g o v i n a non 
subi ranno alcun a t t e n t a t o per il f a t t o della 
occupazione delle provincie, secondo l 'a r 
tlcolo rela t ivo del T r a t t a t o di Berlino; l'oc-
cupazione sarà cons idera ta come provvi-
soria e un accordo prevent ivo sui par t ico-
lari della occupazione si s tabil irà immedia-
t a m e n t e dopo la chiusura del Congresso t r a 
i due Governi. F i rma t i Andrassy , Haymer le , 
Ivaroly ». 

Ora, se non lo r icorda l 'onorevole Eu-
sinato, io lo r icordo, non perchè l'eco di 
quei giorni possa io conservare nelle mie 
reminiscenze, ma perchè ho dovu to parec-
chie volte, per ragioni di professione, oc-
cupa rmi di mater ia cosiffat ta ; io non so se 
l 'onorevole Eus ina to r icordi che cosa la 
s t a m p a aus t r iaca del t empo dicesse di que-
s ta convenzione. 

Orbene, essa in • un paese, non par la-
mentare , ma so lamente cost i tuzionale, come 
l ' Impero austr iaco, per poco non provocò 
le dimissioni del ministro degli esteri conte 
Andrassy ; perchè t u t t i i giornali, dal la 
Neue Freie Presse al TageMatt, interpreti 
così autorevoli della opinione austriaca del 
tempo, dicevano che giammai u n a con-
venzione più umiliante era stata sotto-
scritta, che essa toglieva ogni possibilità 
di futura annessione di quelle provincie 
allo Stato austriaco. 

Diceva la Neue Freie Presse, che era 
s t a t a f r a i giornali avversi alla occupazione, 
che, dopo aver speso la v i ta di 10,000 soldat i 

austr iaci , dopo aver ge t t a to 150 milioni 
nella occupazione di quelle provincie, chfe 
il conte Andrassy credeva si sarebbero po-
t u t e conquis tare col sussidio di un semplice 
t rombet t i e re , t u t t o questo, per le necessità 
dolorose della poli t ica aus t r iaca , era s ta to 
cancellato. 

L 'onorevole Fus ina to non parlò da irre-
sponsabile ; non siede su questi banchi estre-
mi, ove è lecito qualche volta , a p p u n t o per-
chè noli si avrà mai la possibili tà e non si 
è mai avu to il dovere di f a r valere t r a t -
t a t i e convenzioni per con t r a t t az ion i diplo-
mat iche, l 'onorevole Fus ina to , che è s t a to 
al Governo ieri, e ci po t r à ; r i to rnare , non 
avrebbe dovu to con t a n t a facil i tà dimenti-
care, f a r buon merca to di una così solenne 
con t ra t t az ione in ternazionale , la quale espli-
cava e sanzionava quello, che le potenze 
firmatarie avevano segnato a Berlino. (Vive 
approvazioni all' estrema sinistra). 

Egli ha c reduto di passarvi sopra, ha 
c reduto di scordare che vi era un documento 
au ten t i co diplomat ico non solo, ma anche 
consacra to dal l 'opinione pubbl ica di quel 
paese in quei giorni, che dava alla occupa-
zione il significato preciso, che il t r a t t a t o di 
Berlino le voleva'dare^ Ma l 'onorevole Fusi-
na to a questo p u n t o ha d iment ica to t u t t o 
questo, ha voluto d iment icare t u t t o questo, 
ed ha in tessuto per questa via u n a difesa, 
la quale davvero , absit iniuria verbis, non f u 
così e loquente nè così a b b o n d a n t e sulla bocca 
del cancelliere aus t r iaco alle Delegazioni del 
suo paese ! 

Egli non disse t u t t o quan to ella, onore-
vole Fus ina to , ha de t to oggi; egli non fece, 
come ella fece oggi, così facile mercato di 
con t ra t t az ion i ; egli usò frasi assai più ipo-
crite, assai più eufemistiche; egli cercò di 
dorare ques ta pillola, che 1' E u r o p a s t ava 
per inghiot t i re , un poco più diplomatica-
mente di quan to ella, depu ta to di questa 
Assemblea, ha f a t t o oggi. ( B r a v o ! B e n e ! 
all' estrema sinistra). 

A questo pun to ha colorito la sua di-
mostrazione l ' o n o r e v o l e Fus ina to , sog -
g iungendo: ma l 'Austr ia , la quale ha dun-
que resa defini t iva l 'occupazione di queste 
due provincie, ha f a t t o concessioni note-
voli. E d io mi permisi allora di in te r rom-
perlo per un momen to . A chi ? Ad al tr i 
S ta t i piccoli e grandi . Ma col nostro indi-
re t to benefìcio, ha de t to l 'onorevole Fusi-
na to . 

Essa dunque ha tol to i 2500 uomini di 
t r u p p a che, per la convenzione con la Tur-
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ehia, erano scaglionati nel Sangiaccato, 
ed ha espresso il proposito di abbando-
nare, per ora, una delle disposizioni del-
l'articolo 29 del trattato di Berlino: quella 
secondo la quale era imposto al Montene-
gro che il porto di Antivari forse esclusi-
vamente porto commerciale. 

Esaminiamo molto serenamente quelle 
due concessioni, delle quali assai si è par-
lato, e che voglio apprezzare pe^ quello 
che esse sono, chiedendo ciò che io non 
sappia ad interpretazione dei fatti, a docu-
ménti, a dichiarazioni officiali. 

E vero dunque, perchè noi amiamo queste 
frasi rappresentative, noi abbiamo detto che 
il Sangiaccato di Novi-Bazar apre la strada 
dell'Austria verso l'Egeo. Ma questa, ono-
revole Fusinato, è storia antica, ed io le 
dirò subito con brevi parole, quale sia la 
realtà dell'oggi, e la renderò persuasa, non 
ne dubito, perchè sulla sua buona fede devo 
fare ampio assegnamento, e la renderò per-
suasa che, se l'Austria ha abbandonato il 
Sangiaccato di Novi-Bazar, questo doveva 
fare nel suo proprio interesse. 

La tesi le sembrerà audace, ma mi affido 
di dimostrarla e con brevi parole. 

L'Austria, come ha dichiarato il mini-
stro degli esteri austriaco alle delegazioni, 
fin dai giorni della contrattazione per Mi-
trowitza con la Turchia, per dimostrare 
che con la ferrovia che avrebbe costruito 
non aveva, mire aggressive,- aveva manife-
stato il proposito di abbandonare il San-
giaccato. La ragione? La ragione, onorevoli 
colleghi, eccola qui. 

E poiché l'onorevole Fusinato conosce 
il tedesco, io metto a sua disposizione, 
perchè egli controlli l'esattezza di quanto 
in povera lingua italiana io presento alla 
Camera, io metto a sua disposizione un 
giornale di una certa importanza, il Ta-
gespost, di Gratz, nel quale, all' indomani 
dei fatti politici che hanno commosso 
l 'Europa, si riportava l'articolo di un'alta 
competenza militare, la quale spiegava le 
ragioni della inutilità dimostrata del San-
giaccato, l'abbandono del quale doveva poi 
servire per compensare la Turchia, per com-
pensare il Montenegro, per compensare la 
Serbia, e per compensare l ' I ta l ia ! 

Dice questo giornale austriaco: « La po-
sizione di questo territorio è, come luogo 
di concentrazione di truppe austriache, sfa-
vorevolissima. Attraversato in parte da 
montagne deserte, senza risorse, si attacca 
solo da nord-ovest ad un hinterland scar-

' sámente popolato. Chiuso al sud dal Mon-
tenegro, ad est ed a nord-est dal territorio 
turco, ha verso la Serbia, al confine nord-
est, un accesso, per la lunghezza da 5 à 
15 chilometri; cioè non dista dai confini 

, più di una giornata di marcia. 
| Di vie carreggiabili, non ve ne è che una, 

e poiché non si può, a termini della con-
venzione, costruire nel paese del Lini fortifi-
cazioni di sorta, questo terreno è inadatto 
anche a un'occupazione provvisoria, tanto 
più fin che non vi è la ferrovia, e il riforni-
mento del treno mediante bestie dasoma riu-
scirebbe pieno di difficoltà e d'inconvenienti. 
La difesa del paese del Lim sarebbe in queste 
condizioni estremamente pericolosa, perchè 
un corpo nemico anche relativamente de-
bole potrebbe, sia dalla Serbia sia dal 
Montenegro, tagliare la ritirata delle nostre 
truppe impegnate nelle paludi. E bande 
armate penetrando nel paese potrebbero 
siffattamente impedire le linee di riforni-
mento da rendere necessaria, al solo scopo 
di coprirle, la presenza di truppe eccessi-
vamente numerose. 

L'Austria-Ungheria non avendo, all' in-
fuori dell'occupazione militare, esercitato 
sul Sangiaccato nessun diritto, ne veniva 
di conseguenza, con l'annessione delle Pro-
vincie occupate, la totale remissione di 
quel territorio alla Turchia ». 

Conclude dunque questo scrittore : « e 
dopo ciò è naturale che, diventando padroni 
definitivi della Bosnia, noi abbandoniamo 
questo « bel regalo » del Sangiaccato. 

Quindi, onorevole Fusinato, ella che deve 
conoscerla, sa che l'Austria per suo istituto 
prende sempre e non rende mai, se non 
quando vi sia costretta; ella deve essere con-
vinto che se a ciò si è in questa occasione 
ridotta, è perchè il suo stato maggiore ha 
dato la dimostrazione dell'opportunità di 
farlo. E notate che questa dimostrazione 
fu data non nel giorno dell'occupazione, 
ma fin dal giorno in cui - e dirò subito 
come - il cancelliere austriaco volle, con la 
ferrovia di Mitrowitza, trarre il solo utile 
possibile che da quella concessione dell'arti-
colo 25 si poteva ottenere. Fin da quei giorni 
egli promise alla Turchia il ritiro della ma-
gra guarnigione dal Sangiaccato, e nel 
giorno dell'occupazione eseguì il proposito; 
ma, nel discorso del ministro Aehrenthal io 
non ho scoperto, ed ella non può intraveder-

j celo, il proposito di abbandonare quella fa-
| mosa ferrovia che rappresentava e rappre-
' senta precisamente la sintesi, il sugo, l'espres-
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sione vera, ul t ima e sola del possesso del San-
giaccato. Egli si tiene la fe r rovia ; egli an-
nunzia che i lavori preparator i della ferro-
via sono già compiuti (ed io vorrei notizie 
dall 'onorevole ministro Tit toni sul punto al 
quale si t rovano i lavori della sua Transbal-
canica); e quando si vogliano giudicare i f a t t i 
con la storia e la geografìa sotto gli occhi, 
non si dica dunque che l 'Austria ha f a t to 
un beneficio o un regalo o ha dato un com-
penso a chicchessia, lasciando ciò che aveva 
s f ru t t a to nel solo modo possibile, nel solo 
modo che le sue au tor i tà militari, i suoi 
concet t i di logistica, le sue nozioni di oro-
grafìa le consigliavano di fare. 

E la marcia, onorevole Fusinato, su Sa-
lonicco, è r i t a rda ta per questo! Veda, anche 
la marcia su Salonicco è una frase, una 
grande frase, che rappresenta un prò- j 
granulia a lunga scadenza, che non si av-
vicina forse e non si r i ta rda soltanto per 
la volontà di un ministro. È un problema 
maggiore di quelli che pure così audace-
mente furono affrontat i e risolti in questi 
giorni. Ma, onorevole Fusinato, con o senza 
il Sangiaccato di Novi-Bazar , quando 
l 'Austr ia credesse di portare questo su-
premo tu rbamento all 'equilibrio della pe-
nisola balcanica e dell' Oriente europeo, 
essa saprebbe d 'aver nemica la Serbia ; 
e in quel giorno con molti chilometri di 
s t rada r isparmiata, violando la neutrali tà 
della Serbia, andrebbe verso il canale di 
Otranto , andrebbe verso l 'Albania, verso la 
Macedonia, verso il Pireo, senza bisogno 
del simbolico corridoio internazionale che 
vi avrebbe abbandonato . 

E se nel giorno stesso in cui questo pri-
vilegio essa abbandona, essa dimostra una 
ta le audacia, un tale disprezzo dell 'Europa, 
delle contrat tazioni internazionali e dei su-
premi interessi della pace, da agitare la 
fiaccola, come essa ha fa t to , dove sono le 
polveri accumulate ; non vi dà essa, col 
fa t to suo, ragione di presunzione forte, di 
sospetto grave che non per la mancanza 
di una s t rada, o insufficiente e cat t iva, 
essa si arresterebbe il giorno che credesse 
i f a t i del suo impero matur i per compiere 
il nuovo at to di dispregio della integrità e 
dell 'equilibrio internazionale1? 

Onorevoli colleghi, io non so se si debba 
ragionare di politica e di politica interna-
zionale con criteri e con misure come quelli 
che l 'onorevole Fusinato ha presentato alla 
Camera, o non si debba dei fa t t i politici 

cercare l 'anima e lo spirito per t rarne pre-
visioni per l 'avvenire. 

Ma un altro benefìcio, secondo l 'oratore 
che mi ha preceduto, ha consentito al Prin-
cipato di Montenegro l 'Austria-Ungheria, 
Curioso! Si parla del Principato del Monte-
negro, e pare che sia uno pseudonimo del 
Eegno d'Italia! (Si ride — Commenti). 

Si ragiona in un modo molto curioso, si 
crede che il Principato del Montenegro sia 
un 'appendice dello Stato italiano, si crede 
che la rada di An ti vari sia qualche cosa 
sulla quale abbiamo diritti di sovranità; non 
si pensa alla eventuali tà possibile, forse 
prossima, che la politica niontenegrina po-
trebbe trovarsi molto lontana dalla no-
stra, e si ragiona del porto dì Antivari co-
me se si ragionasse del porto di Brindisi o 
di un 'al t ra appartenenza dello Stato ita-
liano. 

Ma vi posso accettare anche il punto di 
vista quale lo presentate, e vi dico: Vi sono 
uomini che sanno di queste cose assai più 
che io non intenda e possa dire; e vi dirò 
che una base di operazioni, una base ma-
rit t ima di operazioni per avere importanza, 
dato che possa averne una il porto di-An-
tivari, dopo che dal 1878 in qua l 'Austria 
ha ferrato la sua base di operazione alle 
bocche di Cat tato nel modo che t u t t i sanno, 
io dico, se posso fare appello a costoro che di 
cose mari t t ime sanno, che essivi direbbero 
subito questo: che una base mari t t ima di 
operazioni importa t re cose: anzi tut to un 
porto eli rifugio che ad Antivari non esiste 
e che bisogna costruire; importa un arse-
nale, importa un luogo di r ifornimento, t u t t a 
roba di là da venire. 

Ora potre te sognare che l ' I tal ia, per i 
rappor t i di affetto e di famiglia che pos-
sono esservi t ra i membri di famiglie 
regnanti , potrà un giorno o l 'altro fare 
elargizione che valga a creare ciò che là non 
c'è; ma, ad ogni modo, oggi òome oggi, il 
porto di Antivari è una pura espressione 
geografica, e noi ci t roviamo in condizioni, 
onorevoli colleghi, che se di compensazioni 
noi abbiamo bisogno, o se ad esse abbiamo 
diritto, esse devono essere compensazioni 
efficaci, rapide, di efficienza immediata . (Ap-
provazioni). 

Ma oltre a t u t t o questo, l 'onorevole Fu-
sinato, che conosce i protocolli del t r a t t a t o 
di Berlino, sa il dialogo tipico avvenuto in 
quel Congresso f ra il barone Haymerle e 
quel povero conte De Launay, condannato 
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a rappresentare in quelle condizioni , in quel 
Congresso, l ' I ta l ia . 

Quel conte D e L a u n a y e quel conte Corti , 
non p o r t a v a n o sulle spalle s o l t a n t o la 
responsabil i tà della pol i t ica del presidente 
del Consiglio di quei giorni, ma t u t t a u n a 
serie di responsabil i tà che c o n d u c e v a n o ne-
cessar iamente a quelle conclusioni ed a quelle 
conseguenze, a cui si a g g i u n g e v a qualche 
a l t ra cosa che t r o v e r e m o subito efficiente e 
determinante pure nella pol i t ica di questi 
giorni, cioè la assenza della coscienza di 
ciò che è e può essere questo paese, la in-
c a p a c i t à di u n a a f fermazione la quale rap-
presenti un indirizzo preciso, energico e che 
non sia lo spiare cont inuo ad ogni m o m e n t o 
del bat ter di ciglio degli altri, proprio come 
f a c e v a il plenipotenziario i ta l iano in quei 
giorni di f ronte al presidente Ottone di 
B i s m a r c k che lo g u a r d a v a acc ig l iato e cer-
c a v a di fermargl i la parola sul labbro quan-
do osava interloquire una volta . 

È questa debolezza morale f a t t a di sug-
gestione (Bravo!) assai maggiore della real tà 
quella che ci por ta a farc i t imidi anche 
q u a n d o , senza essere esagerat i nelle pretese 
e nelle i n v e t t i v e , p o t r e m m o almeno sentire 
la dignità e la coscienza di noi stessi e del 
nostro paese. 

I l conte D e L a u n a y disse in quel giorno 
t i m i d a m e n t e al barone H a y m e r l e : « Perchè 
voi voI>te incorporare il porto di S p i t z a , 
perchè volate toglierlo al Montenegro per 
aggiungerlo alla D a l m a z i a ? » E d il barone 
H a y m e r l e . che non a v e v a csrto bisogno di 
ret icenze, disse: « P e r u n a ragione sempli-
cissima : perchè noi c o n s e r v a n d o e coro-
nando di fort i il porto di Spitza , v o g l i a m o 
raggiungere lo scopo, il p r o g r a m m a preciso 
che a b b i a m o , di rendere il porto di A n t i -
var i un porto esc lus ivamente c o m m e r c i a l e ». 

Ora, o n o v e v o l i colleglli , q u a n d o anc h e 
questo porto sarà aperto alle n a v i di t u t t a 
l ' E u r o p a , c o m p r e s a n a t u r a l m e n t e la flotta 
d e l l ' A u s t r i a - U n g h e r i a , finche i f o r t i di Spi tza 
s t a r a n n o ad adempiere la f u n z i o n e che loro 
a s s e g n a v a n o il barone H a y m e r l e , la n a t u r a 
delle cose e il t r a t t a t o di Ber l ino, esso re-
sterà u n porto c o m m e r c i a l e anche senza 
l ' esc lus iv i tà della pol iz ia m a r i t t i m a da par te 
de l l 'Austr ia . 

D u n q u e io non so se t r a v e d o e se gl 
a r g o m e n t i contrar i s v a n i s c a n o e perdanoi 
di i m p o r t a n z a di f ronte al mio sent iment o 
e ne acquist ino quelli che son v a n i t à ; m a 
sembra a me di poter concludere questa pr i -
ma parte della po lemica che l 'ora mi ha s u g - i 

gerito di contrapporre alle parole dell 'ono-
revole F u s i n a t o , cos ì : che q u a n d o egli ha 
cercato di d imostrar e il b u o n dir i t to del-
l ' A u s t r i a , p u r f a c e n d o seguire la sua dimo-
strazione dal la r iserva p l a t o n i c a , remini-
scenza del l 'uff icio cop erto, che i t r a t t a t i 
d e b b o n o avere rispetto, q u a n d o egli ha così 
l a r g a m e n t e , s ignori lmente, generosamente 
amnis t ia to l ' o c c u p a z i o n e da parte d e l l ' A u -
str ia-Ungher ia nella B o s n i a e ha presen-
t a t a a l l ' E u r o p a la M o n a r c h i a a u s t r o - u n g a -
rica come una potenza benef ica disposta 
ad a c c o n t e n t a r s i di ciò che u n giorno le 
era s tato dato e di rendere di soprassello 
ciò che a v e v a diritto di trattenersi , ha 
f a t t o della l irica pol i t ica, del cui genere io 
in questo m o m e n t o non ho bisogno di di-
scutere, ma non ha c e r t a m e n t e p r e s e n t a t o 
alla Camera degli argomenti va l id i ed ef-
ficaci. 

E al lora, posto questo, che diventa. i l pre-
supposto g iur idico-pol i t ico del mio discorso, 
la parola più d i r e t t a m e n t e e più ampia-
mente deve essere r ivo l ta al ministro e al 
Ministero. 

Se fosse suprema abi l i tà di G o v e r n o , 
se fosse misura di a l tezza di ingegno e. di 
animo l 'arte di concedere sempre, l 'onore-
vole T i t t o n i a v r e b b e a c q u i s t a t o i n n n a n z i 
alla Camera ed al paese grande beneme-
renza. L a C a m e r a forse r icorda che io, che 
ho il v a n t a g g i o di cui non mi sono mai 
pent i to , di non essere personal is ta , in di-
verse occasioni (malgrado la f o n d a m e n t a l e 
contradiz ione di criterii che esiste f ra noi) 
ho r iconosciuto q u a n t o v i era di a c c e t t a b i l e 
in quella seguita dal ministro degli es ter i ; 
malgrado questa f o n d a m e n t a l e contradi-
zione, io non mi sono mai proposto di com-
b a t t e r e lui e di c o m b a t t e r e l 'opera sua sna-
turandone i r isultat i per ispirito di faz ione 
o di parte. 

Eorse ho t o r t o , perchè qualche v o l t a 
lo spirito di faz ione o di p a r t e è una guida 
s icura a t t raverso le lotte di u n a assemblea, 
ma ad ogni modo bisogna averlo in quella de-
t e r m i n a t a q u a n t i t à che non guasta . E anche 
quando l 'u l t ima v o l t a in questa Camera f u 
p o r t a t a la quest ione della ferrov ia , prean-
nunziata dal barone A e h r e n t h a l , io in ve-
rità credett i dovere di coscienza di met-
termi nella s i tuazione del ministro (un t o r t o , 
un di fet to anche questo , perchè noi dob-
b i a m o essere sempre noi, vest i t i dei nostri 
panni , perchè l 'az ione deve essere u n com-
b a t t i m e n t o continuo) e cedet t i al desiderio 
di vedere t u t t i i lati del problema, del po 
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liedro, di considerare quest 'opera sot to gli 
aspet t i pei quali potesse t rovare , se non la 
giustificazione, una a t t e n u a n t e . 

L'onorevole Tittoni, assumendo il potere, 
cinque anni or sono, mentre ardevano sulle 
piazze d ' I t a l i a le proteste per le violenze 
di Innsbruck, si propose, ed enunciò que-
sto proposito alla Camera, di migliorare 
i nostri rapport i con l ' impero aust ro-unga-
rico. Ogni tan to noi scopriamo che un certo 
ministro, che oggi si chiamerà Benedet to 
Cairoli, domani Giuseppe Zanardelli, dopo-
domani Giulio Prinet t i , ha dis trut to, ha de-, 
vas ta to ed occorre perciò una polit ica ri-
parat r ice . L 'onorevole Ti t toni si è pre-
fisso questo compito, ma avuto del proble-
ma una visuale di stile assolutamente mo-
dernissimo, perchè una volta nella dot t r ina 
politica antica, in quella di Mazzini per e-
sempio si diceva: i legami t ra gli Stati han-
no un fondamento ed una sicurezza di 
continuità, quando hanno base nelle sim-
patie e nella coscienza dei popoli, perchè 
allora v'è la guarentigia che anche le nubi 
passeggere saranno facilmente dissipate dal-
l 'orizzonte e potranno superarsi insieme le 
difficoltà del comune viaggio. 

Una seconda teorica più moderna ha 
det to: basta che i rappor t i siano s t re t t i 
t ra gli organi ufficiali dei due Stati , t ra i 
Par lament i , t ra le Monarchie. L'onorevole 
Ti t toni ha bandito in questa Camera, fin 
dai suoi primi discorsi, questo concetto: 
Quando io ministro degli esteri d ' I ta l ia mi 
trovo in buoni rapport i col signor Golu-
ehowski o col signor Aehrenthal , noi ab-
biamo sufficienti guarentigie che malintesi 
non saranno più possibili. L'onorevole Tit-
toni, dicevo, ha molto conceduto, egli ha 
f a t to ciò che nessun ministro degli esteri 
aveva fa t to finora. 

Sopra una nave da guerra ha acce t ta to 
un colloquio col cancelliere anstro-ungarico 
in terra istriana, ad Abbazia. Egli ha con-
senti to che, nel giorno della bat tagl ia di 
Custoza, il capo di s tato maggiore italiano, 
generale Saletta, andasse a Vienna a fare 
omaggio al capo di s ta to maggiore austriaco. 
{Mormorio). Egli ha chiesto ed o t tenuto 
dall' imperatore Francesco Giuseppe, an-
cora debitore insolvibile, per sè e per i suoi 
eredi, della visita resagli dal Ee d ' I ta l ia , 
un 'udienza privata , solo t ra i ministri del 
Regno d'I tal ia, dopo quella visita senza resti-
tuzione. Questo egli hà f a t to in linea di con-
cessioni destinate a cancellare i ricordi del 
passato e colpire le speranze dell 'avvenire! 

Orbene, io tu t to comprendo, anche quan-
do il mio intimo sent imento mi dice incom-
portabili i sacrifici che costano cancellazione 
di ricordi, di speranze e qualche volta della 
stessa ragione dell 'esistere di una nazione; 
t u t t o comprendo, quando è coordinato ad 
uno scopo e quando un risultato viene a 
giustificare, a santificare anche, l ' impopo-
larità del momento (Bravo !) r iabili tando 
l ' a t to che sembra nemico delle tradizioni, 
che appare in divorzio col sent imento pub-
blico, Ora guardiamo, onorevoli colleghi: 
l 'onorevole Tit toni è s ta to a Salisburgo e, 
non so se si sia avvicinato alla tomba di 
Teofrasto Paracelso, seppellito laggiù, quel 
grande medico, il quale diceva che non 
aveva mai letto un libro nella sua vita, ma 
aveva molto viaggiato, ed aveva viaggiato 
con un obiett ivo part icolare prevalente, 
quello di conoscere gli uomini ! Orbene, 
l 'onorevole Ti t toni ebbe la sua prima in-
tervista col cancelliere Goluchowski ad Ab-
bazia e, quando fu di ritorno, si annunziò, 
pochi mesi dopo, alle Delegazioni austriache 
che si sarebbe presenta to un progetto di 
400 milioni di corone, con destinazione ap-
parentemente indeterminata , per fortificare 
il confine occidentale dello Stato austriaco ! 

L'onorevole Tittoni, poco dopo, andò al 
Semmering, in quel dolce paese del Sem-
mering, così pieno di a t t ra t t ive , di.paesag-
gi, così suggestivo di ricordi e, onorevoli 
colleghi, all' indomani proprio, quindici 
giorni dopo, a dir molto, dal convegno di 
Semmering, il barone di Aehrenthal , dopo 
un punto e virgola, annunziava alle Dele-
gazioni austriache l 'occupazione della fer-
rovia di Mitrowitza. 

Si era parlato al Semmering della fer-
rovia di Mitrowitza! L'onorevole Tit toni, 
con molta lealtà, dichiarò in questa Camera 
che, di quella ferrovia, non si era parlato, 
perchè si t r a t t a v a di una iniziativa econo-
mica e, in quel colloquio, si era stabilito 
che le iniziative economiche dovessero es-
sere libere. 

Se non che il barone Aehrenthal , pochi 
giorni dopo, in un ulteriore discorso alle 
Delegazioni, diceva che egli s tava coloren-
do, con speranza di rapido successo, il pro-
getto politico-commerciale di riunire Vien-
na al Pireo, della quale iniziativa nel suo 
colloquio non si era creduto di par lare! 
( Commenti). 

E finalmente, egli fu ricevuto dal,barone 
Aehrenthal a Salisburgo. E questo è punto 
sostanziale della questione, che io debbo 
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i l luminare (se è consent i ta questa parola a 
me, che di necessità sono e debbo essere 
ignoran te delle cose segrete) i l luminare con 
qualche elemento posi t ivo. 

Ma mi sia consent i to , pr ima di colorire 
l ' indole ed il r i su l ta to del convegno di Sa-
l isburgo, di chiamare per un momento la 
Camera.. . che posso dire? a più spirabil 
aere, di r ichiamare un momento la Ca-
mera (perchè sara mater ia che mi darà la 
s t r ada alla conclusione del mio discorso) a 
t a lun i precedent i della politica i ta l iana. 

E d io non to rno col pensiero t a n t o lon-
tano , onorevoli colleghi, non torno al conte 
di Cavour che in Oriente cercava l ' indipen-
denza della pat r ia ; io mi tengo a t empi 
molto più prossimi ai nostri , a tempi 
nei qual i forse e senza forse molti di voi 
come me poterono essere spe t t a to r i . Torno 
col pensiero ad una figura di minis t ro che 
cer to fu assai ing ius tamente a t t acca to , men-
t re era su quel banco, per una sven tu ra 
che lo colpiva, quella di non sapersi espri-
mere faci lmente . (Commenti). 

I n u n a assemblea pa r l amen ta re il d i fe t to 
della parola è il d i fe t to maggiore. (Com-
menti). 

Dico il conte di Robi lan t . Egli in t roppe 
occasioni aveva il suo pensiero con t roppo 
rude parola espresso, perchè potesse la 
s i m p a t i a della Camera raccogliersi i n to rno 
a lui. Ma la s tor ia r ap idamen te ha f a t t o 
giustizia degli a t t a cch i r ivolt i contro di lui. 
(Commenti — Interruzioni a destra). La sto-
ria aneddot ica pubb l i ca t a da uomini di 
insospe t t a ta fede pa t r io t t i ca ha stabil i to 
q u a n t a virilità, q u a n t a dignità, quan to senso 
di ciò che occorre nei r appor t i con l 'Aust r ia 
per raggingere un obbie t t ivo de te rmina to , 
aveva posto e f a t t o porre il conte di Ro-
bi lant . (Rumori — Interruzioni a destra). 

Egli era s t a to fin da principio un oppo-
sitore della Triplice alleanza, aveva preve-
d u t o le conseguenze della visi ta a Vienna 
così leggermente consent i ta da Mancini . Il 
conte di Robi lan t nel 1885 scriveva al De 
L a u n a y una le t tera , che in ver i tà meri ta di 
essere, al disopra o al d i fuor i di ogni mio 
personale apprezzamento , r icorda ta in que-
s t a Camera . Voi lo r icordate , che siete an-
t ichi di ques ta Assemblea, come dopo la 
crisi che faceva uscire dal Gabinet to il Man-
cini, nonos tan te la sua costante r i lu t tanza , 
il conte di Robi lan t , quasi per un comando 
del Re, assumesse il portafogl io degli esteri . 

Ed egli cominciò a rivolgere al pr incipe 

di Bismarck una parola così f r anca e così 
rude che al cancelliere germanico fece u n a 
singolare impress ione. Il principe di Bis-
marck disse, e lo r ipor ta rono i giornali 
dell 'epoca, che gli piaceva assai più la sgar-
batezza del conte di Robi lan t che non la 
melliflua ora tor ia di Pasqua le Stanislao 
Mancini. (Commenti). 

Quegli uomini si t r a t t a n o , e si conqui-
s tano più fac i lmente coli' aceto che col 
miele, scr iveva il conte di Rob i l an t al 
De Launay , che aveva f a t t o al ministro 
degli esteri del nos t ro paese questo pro-
get to: Voi dovete fare una visi ta al s ignor 
Bismarck, che si t r o v a p resen temente a To-
eppli tz, e poi dovete andare a Gastein a f a r 
vis i ta a l l ' impera tore Guglielmo. 

Voi siete avverso alla Triplice alleanza in 
massima, ma siete anche disposto per ne-
cessità di governo a r innovar la e la volete 
améliorer. Quale migliore occasione per mi-
gliorarla che avvicinare questo cancelliere 
del l ' impero germanico e questo vene rando 
impera to re che vi accoglierà con t u t t i gii 
onori dovut i al vost ro grado ? 

Sent i te che cosa rispondeva il conte di 
Rob i l an t : « Io non vi posso nascondere che 
t u t t a ques ta messain scena che voi mi propo-
nete e che compor te rebbe , secondo il vo-
stro p rogramma, ques ta mia v i s i t a in Ger-
mania al cancelliere ed a l l ' imperatore , mi 
r ipugna p ro fondamen te ». (Commenti). 

D u n q u e p ro fonda r ipugnanza della messa 
in iscena aveva il conte di Robi lan t . (Com-
menti). 

« T u t t o ciò, dice il ministro degli esteri 
dello S ta to i ta l iano, f a rebbe chiacchierare 
inu t i lmen te l ' E u r o p a e creerebbe in I ta l ia 
delle illusioni pericolose ». Perchè è risa-
puto che a l l ' indomani di quest i convegni vi 
sono gli uni che si a l larmano, gli altri che 
si esal tano: si crede a qualche pericolo di 
guerra , a qualche proposi to di conquis ta ; 
si crede, insomma, che, quando queste volpi 
col m a n t o di agnelle si r iuniscono, vi sia 
qua lcheduno che debba pagarne la pena e 
le spese. 

« Io vi ho de t to (cont inua Robi lant ) fin 
dal pr imo giorno nel quale ho messo il piede 
alla Consul ta , che il mio p r o g r a m m a è fa re 
senza dire. E ciò che voi mi p ropone te sa-
rebbe u n a contradizione palese col mio pro-
g r a m m a ». 

E poiché mi to rna alla mente il nome 
del conte di Robi lant , lasciate, onorevoli 
colleghi, che io vi r iferisca un aneddoto , 
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che non raccon te re i , se non vi fosse in one-
s t a C a m e r a chi ne può g a r a n t i r e l ' a u t e n t i -
c i tà fino a l l ' u l t ima pa ro la , e s e m p r e allo 
scopo di qual i f icare , a n c h e nel r a g g i o della 
pol i t ica amica de l l 'Aus t r i a , qua le fosse e 
qua le dovesse essere la l inea di c o n d o t t a 
di coloro che da ques t a amic iz ia vo levano 
s t r a p p a r e qua lche r i su l t a t o , qua l che cosa. 

I l con te di E o b i l a n t era al lora a m b a -
sc ia to re a V i e n n a ed u n g iorna le u m o r i s t i c o 
aveva p u b b l i c a t o u n a ca r i c a tu r a , nella qua le 
era la fiso no mia a rc igna del min i s t ro , com-
m e n t a t a da due gamins che gli s t a v a n o a 
la to . E l ' uno d iceva : Oh, g u a r d a che facc ia 
d a a u s t r i a c o ! B l ' a l t r o : Oh, g u a r d a che 
facc ia da i r r e d e n t i s t a ! I l con te Andras sy , 
min i s t ro degli af far i esteri , i n u n a delle 
ud ienze d ip lomat i che , mos t rò al con te di 
E o b i l a n t q u e s t a c a r i c a t u r a e gli d o m a n d ò : 
Quale dei due monell i ha rag ione? T u t t i e 
due, Eccel lenza: pe rchè se io voglio l ' ami-
cizia co l l 'Aus t r ia , non ho mai p e n s a t o di 
r i nunz i a re alla r i vend i caz ione delle Pro-
vincie i r r eden t e . ( A p p r o v a z i o n i vivissime — 
Applausi prolungati a sinistra). 

M O N T I - G U A R D I E R I . Lo c h i a m a s t e au-
s t r i aco qui d e n t r o però l (Vive approvazioni 
alla destra e al cèntro}. 

B A R Z I L A I . E pa r e a l l ' onorevo le Mont i -
Guarn ie r ì che non sia d i m o s t r a z i o n e di a l t a 
se ren i t à po l i t i ca l ' a f f e rmare pe r u n avver-
sar io pol i t ico che la s to r i a gli ha r icono-
sciuto u n a fiso no mia ben d iversa da quella 
che si c r e d e t t e gli fosse p r o p r i a ? ( Interru-
zione a destra). 

E soggiungeva il conte di A n d r a s s y : « P e r 
T r e n t o anco ra ci p o t r e m o i n t e n d e r e ; m a 
per Tr ies te c 'è la G e r m a n i a ». Al t ra , u l t i m a 
d ich ia raz ione del conte di E o b i l a n t (ed io, 
r ipe to , non dico s i l laba che non possa es-
sere g a r a n t i t a da chi ne ha il d o c u m e n t o ) : 
« Se fossi min i s t ro de l l 'Aust r ia , io mi taglie-
rei la l ingua, p r i m a di p r o n u n c i a r e il n o m e 
della G e r m a n i a in ques t ion i che d i r e t t a -
m e n t e mi r iguardasse ro ». Ecco il l inguag-
gio che, al lora, nelle au le di V i e n n a , si te-
neva d a min is t r i i ta l iani , con r i s u l t a t i che 
v e d r e m o e d i s cu t e r emo sub i to . 

I r i su l t a t i eccoli. P e r c h è io dov rò pro-
s p e t t a r e sub i to alla Camera u n l a t o della 
ques t ione , che forse finora non f u e s a m i n a t o 
nella po lemica che si è a g i t a t a in q u e s t a 
occasione. 

Voci. Riposi ! r iposi ! 
B A R Z I L A I . Se la C a m e r a vitóle ripo-

sa re io, per me, non vi ho diff icol tà . . . 

Altre voci. ìsfo, no ; a v a n t i , a v a n t i ! 
B A R Z I L A I . Onorevol i colleghi, io vi dico 

sub i to il r i su l t a to p ra t i co e pol i t ico che, 
agli e f fe t t i della d imos t r az ione nos t r a , d e v o 
t r a r r e da ques t i r i c o r d i : come da ques to 
a t t e g g i a m e n t o del conte di R o b i l a n t venisse 
quel p a t t o della Tr ip l ice a l leanza che in 
p a r t e f u d i c h i a r a t a dal min i s t ro T i t t o n i 
al la C a m e r a e che deve essere r i c o r d a t a . 

La modif icazione p r o g e t t a t a nel 1.887 do-
veva esser q u e s t a : l ' i n t r o d u z i o n e di un ar-
t icolo per il qua le l ' A u s t r i a si impegnasse a 
c o m p e n s a r e l ' I t a l i a , per ogni suo a u m e n t o 
t e r r i to r ia le , a l ludendo c h i a r a m e n t e al Me-
d i t e r r aneo or ienta le . 

L 'onorevo le min i s t ro degli es ter i del 
t e m p o o t t e n n e che q u e s t a c lausola fosse 
i n t r o d o t t a nel t r a t t a t o i ta lo aus t r i a co e f u 
s t i pu l a to l ' a r t ico lo 8. 

N o n chiedo a nessuno confe rme ; m a 
cer to nessuno mi p o t r à smen t i r e . 

Quale l 'o r ig ine s to r i ca di q u e s t a c lau-
sola ? qual i le r ag ion i che ab i l i t avano il 
m in i s t ro degli ester i a r ich iedere , nel 1887, 
che in ques to modo il t r a t t a t o fosse modi-
ficato ? 

D u e r icord i s tor ic i . I l p r imo si r icol lega 
alla p r o p o s t a de l l ' a l leanza che l ' A u s t r i a 
f aceva a l l ' I t a l i a ed alla F r a n c i a , nel 1869, 
e nella quale , in con t r ad i z ione di chi d i ceva 
che ma i l 'Aus t r i a , dopo la concess ione della 
Venezia, a v r e b b e lasc ia to a l t r e p rov inc i è, 
p r o p o n e v a , come n a r r a Emil io Ol l iv ier 
nelle sue memor ie , p r o p o n e v a , in modo 
espl ici to, il T r en t i no , in p remio di q u e s t a 
a l leanza che al lora d o v e v a ave re solo u n 
c a r a t t e r e d i fens ivo, m a che, per a l t re r a -
gioni, in segui to , f u r i n u n c i a t a . 

Ma vi è qua l che cosa di più g rave che 
d a v a al m in i s t ro di a l lora l ' a d d e n t e l l a t o p e r 
chiedere la n u o v a c lausola del t r a t t a t o . 

Voi r i co rda t e ques to : che, q u a n d o , nel 
1882, f u per la p r i m a ¡volta s t r e t t o il 
t r a t t a t o della Tr ip l ice alleanza,. , l 'Aus t r i a 
aveva il s u p r e m o in te resse a che q u e s t a 
a l leanza si f a c e s s e : perchè , c o s t i t u i t a s i essa 
r iva le della Russ ia nel Congresso di Be r -
lino, s en t iva il b isogno di t ene re s g u a r n i t e 
le sue f r o n t i e r e di occ iden te per oppors i a d 
u n a i n v a s i a n e che da l l ' avve r sa r io de l l 'Es t 
po tesse t en t a r s i . 

Orbene risalgono a quel l ' epoca d o c u m e n t i 
che devono aver lasciato t r acc ia negli a r -
chivi della Consul ta , r isalgono a quell'epoca-
le t te re scr i t te dal con te di W i m p f e n , al 
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conte Maffei segretario della Consulta. Si 
era scelta questa f o r m a a t t e n u a t a per non 
dare alla manifestazione di questa idea la 
f o r m a ufficiale di un carteggio f ra ministri ; 
ed in una di -queste lettere, des t ina ta ad al-
le t tare 1' I ta l ia ad ent rare nella lega coli'Au-
stria, si diceva questo (1' I ta l ia era uscita 
allora sco t ta ta e addolora ta dal Congresso 
di Berlino in modo part icolare per l 'annes-
sione della Bosnia ed Erzegovina) il conte 
Wimpfen diceva questo : « ìsToi saremo amici 
ed alleati, dovrà giungere il giorno in cui 
l 'occupazione dovrà esssere regolata; potre-
mo parlare di comperisi ; in premio della 
vo t r a neut ra l i tà ; po t remo parlare anche 
della resti tuzione del Trent ino ». 

Questo io affermo con la coscienza di 
dire cosa s tor icamente vera e certa ed io 
domando all 'onorevole ministro degli esteri 
quale par t i to abbia t r a t t o da queste t ra t -
t a t ive che egli doveva conoscere, da questi 
precedent i che. comunque indicano la pos-
sibilità di vendere cara la nostra alleanza. 
(JBravo ! — Applausi). 

Orbene t u t t o ciò fu t r ado t to dal mini-
stro degli esteri ßob i l an t in un articolo for-
male nel nostro t r a t t a t o ; ora io domando 
al ministro degli affari esteri : che cosa avete 
voi det to al nas t ro alleato il giorno in cui, 
violando il t r a t t a t o di Berlino, che è un | 
t r a t t a t o di interesse europeo, esso ha ferito 
il t r a t t a t o part icolare che lega 1; I tal ia al-
l 'Austr ia ? 

Ah ! io immagino ciò che egli ha po tu to 
dire. Egli dice che nel t r a t t a t o si parla di 
un aumen to terr i toriale e che l 'occupazione 
della Bosnia, questo a u m e n t o terr i tor iale 
non costituisce. Ma per sostenere questa 
tesi egli aveva bisogno di dare il consenti-
mento alla tesi dell 'onorevole Fus ina to , che 
cioè l 'occupazione fosse equipollente alla 
sovrani tà ; cioè che 1' amminis t raz ione di 
quelle pro vinci e avesse conferito il terr i to-
rio a quello" Stato al quale tale amminis t ra -
zione era s t a t a a t t r ibu i t a . Ma se questa 
dimostrazione vi fallisce,-se voi non po te te 
far la , perchè voi stesso l 'avete r innegata 
ad un-cer to momento ed avete a f fe rmato 
che violazione al t r a t t a t o di Berlino e tur-
b a m e n t o dell 'equilibrio vi è s ta to , la con-
seguenza logica e necessaria è ques ta , che 
l ' aumen to terr i tor ia le dell 'Austria, non solo 
per il t r a t t a t o di Berlino, ma per il t r a t -
t a t o della Triplice alleanza ci darà il dir i t to ; 

s d i r ipetere un compenso terr i toriale pèr 5 

l ' I ta l ia . E voi impl ic i tamente lo diceste nei 

vostr i discorsi r i spondendo a me ed all'o-
norevole Di Camporeale al Senato. 

Io non avrei così m i n u t a m e n t e esami-
na to questo periodo storico se avessi cre-
'duto d i scopr i r e dei segreti . ÌNO, il ministro 
T i t ton i di questo fece fede nei suoi discorsi 
perchè disse, r i spondendo all 'onorevole Di 
Camporeale il giorno che lo in terpel lava al 
Senato : « Al di fuor i delle quest ioni com-
prese nel t r a t t a t i di Berlino noi s iamò ga-
ran t i t i contro ogni a u m e n t o di terr i torio 
del l 'Austr ia in Oriente , perchè ci garant isce 
per la Macedonia la le t te ra e lo spiri to del 
nost ro t r a t t a t o e per l 'Albania la le t te ra 
del protocollo firmato dall 'onorevole Vi-
sconti-Venosta ». 

È d u n q u e esplicito, nel nostro t r a t t a t o , 
che ques ta in tegr i tà , che questo equilibrio 
terr i tor ia le non"sia t u r b a t o , e ciò che non 
è d i r e t t a m e n t e compreso nel t r a t t a t o di 
Berlino è impl ic i t amente ed anche let te-
ra lmente compreso nel t r a t t a t o della Tri-
plice alleanza. 

Dopo ciò io d o m a n d o al l 'onorevole mi-
nistro degli affari esteri: a Salisburgo, che 
cosa si disse? Io non vi chiedo dei segreti , 
perchè voi l ' ave te già d ichiara to , perchè 
invano fu f a t t o il d i lemma: o il ministro 
degli esteri sapeva, o non s a p e v a ! ÌNO, il 

i ministro degli esteri ha lealmente d ichiara to 
ciò che avvenne al convegno di Salisburgo, 
ed egli è t roppo gent i luomo per sment i re 
oggi le sue dichiarazioni . 

L 'onorevole Guicciardini, reduce da Co-
s tant inopol i , aveva scr i t to nel Giornale d'I-
talia a lcune parole che, lo dico ad onore 
del vero, f anno grande onore alla sua 
perspicacia politica. Egli, ment re nessuno 
vi pensava, aveva previsto in quella inter-
vista la possibilità e la prossimità di un 
colpo di mano del l 'Austr ia nella Bosnia e 
nella Erzegovina, e questo ad un mese di 
d is tanza dal f a t to . Orbene, l 'onorevole Tit-
toni r educe da Salisburgo che cosa dice ? 
I giornali a lui allora s inceramente bene-
voli a f fermano, ed egli non smentisce al-
lora, che, non solo ii ba rone di Aehren tha l 
non ha chiesto consenso ad occupazioni 
bosniache, ma ha f a t t o l impida dimostra-
zione che l 'Aus t r ia non aveva nè pensiero 
nè interesse di volgersi a così f a t t e occu-
pazioni, che le , avrebbero recato difficoltà 
di ordine politico e di ordine giuridico; 

I che quindi ogni voce, che potesse p roma-
| nare da intuizioni , come quella dell 'onore-

vole Guicciardini, era des t i tu i ta di senso e 
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mai in quel colloquio di occupazioni così 
f a t t e si era parlato. 

Questo dunque è (per riallacciare il mio 
argomento al filo del discorso) il terzo col-
loquio ed il terzo r isultato o t tenuto dal-
l 'onorevole Ti t toni nella serie delle sue in-
terviste, che cominciano dal conte Golucho-
wski, che un giorno si è scoperto essere un 
grande nemico dell' I tal ia ed allora era 
amicissimo anche lui', e finiscono col barone 
D'Aherental , che ci fu presentato come un 
nomo di quella così squisita e simpatica 
amicizia e delicatezza verso di noi, che i 
fa t t i hanno poi qualificato. 

Dunque questo è, allora, il risultato della 
vostra politica, ed è in rapporto a questo 
r isul tato preciso che io posso affacciarmi a 
giudicare il discorso di Carate, perchè io 
non faccio, onorevole ministro degli esteri, 
questioni di lingua o di stile, di frasi fe-
lici o infelici : io ho posto innanzi la ma-
teria, ho definito giuridicamente, politica-
mente, come ho po tu to fare, che cosa sia 
l 'occupazione della Bosnia, che cosa siano 
i compensi, che cosa sia l 'alleanza italo-au-
str iaca, quali solidarietà avete t rova te per 
voi. Ed allora noi dobbiamo guardare un 
momento il Vangelo, (Commenti) cioè quel 
discorso, che ha creato molte illusioni in-
Italia, ma non nell 'animo mio! 

Invocato, anzi, a dare il mio modesto 
giudizio su quel discorso, nel momento 
stesso in cui l 'agenzia ufficiosa Stefani lo 
diramava, io ne feci un apprezzamento che 
non lasciava adito a impressione che io a-
vessi par tecipato a queste illusioni; magrandi 
illusioni invece si fece il Paese, grandi illu-
sioni in chi conosceva e in chi non cono-
sceva i pat t i dell'alleanza, in chi sapeva e 
in chi non sapeva i precedenti storici delle 
t ra t ta t ive con l 'Austr ia; 

Ed allora, vediamo un poco. Dicono i 
te legrammi officiosi che questo discorso era 
pronunziato con voce squillante; pareva lo 
squillo della vittoria; i pochi deputa t i pre-
senti di ogni par te (di quella, e di questa 
parte) si ritingevano da quel convegno con 
l 'anima piena di entusiasmo e di fede, chè. 
essi avevano creduto che l 'uomo vagheg-
giato, cercato, che valesse una volta a rial-
zare le sorti morali sopra tu t to della nostra 
patr ia fosse in quel giorno là a parlare con 
loro. 

L'onorevole Ti t toni cominciava modesta-
mente così,-con una parola che vuol parere 
l 'epigrafe di t u t t o il discorso : « Signori, 
io non sono tecnico dell 'arte. {Commenti). < 
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Si riferiva, già, all 'arte industriale. (Com-
menti — Ilarità). Si riferiva all 'arte indu-
striale. E soggiungeva allora l 'onorevole 
Ti t toni , soggiungeva che in Inghil terra si 
ha l 'abi tudine di fare molti discorsi, ma 
noi fo r tuna tamen te abbiamo delle abitu-
dini di parsimonia. Figuratevi , se tra noi 
disgraziatamente non ci fossero queste abi-
tudini di parsimonia, figuratevi che cosa 
sarebbe avvenuto. (Ilarità — Commenti). 

E poi veniva, onorevoli colleghi, alla 
par te pra t ica e sostanziale, e diceva che la 
posizione dell ' I talia fra le potenze oggi è 
tale che può efficacemente tutelare i propri 
interessi. E soggiungeva una cosa che oggi 
l 'onorevole Fusinato ha in par te parafra-
sato nel suo discorso. 

Perchè l 'onorevole Fusinato si è imposto 
questa missione oggi, di dire nel suo di-
scorso una quant i tà di cose sgradite e dif-
ficili che il ministro degli esteri non avrebbe 
potu to dire. Egli ha po tu to sfogarsi con 
una quant i tà di potenze europee che ad 
un certo punto ci avrebbero abbandonato; 
ha dovuto mettere in caricatura l'Inghil-
terra di un giorno e quella di oggi, ha do-
vuto in una parola sgomberare il terreno 
d 'una quant i tà di materiale veramente in-
cendiario e veramente pericoloso anche del 
resto sulle labbra di chi fu così a lungo 
collaboratore dell'onorevole Tit toni. 

Egli dunque, che "ha fa t to t u t t o questo 
lavoro preparatorio al discoiso necessaria-
mente molto più sobrio, più misurato, molto 
più pieno di reticenze, magari di mezze 
minacele, al discorso del ministro degli 
esteri, ha anche parafrasato Carate. Le 
clausole dei t r a t t a t i sono sottili avve-
dimenti della diplomazia, la quale ha crea-
to queste situazioni di dirit to, ha creato 
al tempo stesso delle situazioni di fa t to , e 
con l 'andare del tempo vede come vede-
vano i Fiorentini di Dante la sua t rama 
sciogliersi e la sua tessitura andarscompa-
rendo. 

Onorevole Tit toni, ella, un giorno, e più 
volte in questa Camera, ha contrapposto il 
suo senso di responsabilità alla facilità di 
affermazioni degli irresponsabili. Assai volte 
ha addi tato questi irresponsabili come co-
loro i quali costi tuivano la vera minaccia 
alla pace europea. 

Ma ella, onorevole Tit toni, li ha invi-
diati in quel giorno; poiché sulle labbra-
dei ministro degli esteri questa che non 
era soltanto l 'adesione al f a t to compiuto, 
non ne era soltanto la legittimazione, ma 
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ne era quasi l 'apologia, sulle labbra del mi-
nistro degli esteri non era soltanto l 'abban-
dono di ogni possibilità ulteriore di riven-
dicare il dir i t to italiano, ma era la deva-
stazione por ta ta in Quelle che in fine dei 
conti sono le armi e i presupposti necessar i 4 ' 
di questa vita, sia pure artifiziosa, della 
vostra, diplomazia, della quale vivete, e con 
la quale pre tendete di f a r camminare il 
mondo. (Approvazioni). 

Questa vostra apologia voleva dire: L ' In-
ghilterra si prenda l 'Egi t to allora, la Grecia 
si prenda Creta, la Francia si prènda Tu-
nisi ; sono situazioni di f a t to ma in con-
traddizione a quelle di dirit to. E gl ' inter-
preti hanno poi det to che, se non si viola-
vano i t r a t t a t i di Vienna e di Ca-mpofor-
mio, l ' I ta l ia non sarebbe. 

Ma, onorevole ministro, quei t r a t t a t i fu-
rono stracciat i con la spada in pugno, non 
con la penna in mano... (Commenti) non 
leggendo le tessere improvvisate del suo di-
scorso di Carate. Ed allora di f ron te alla 
forza a rma ta dal dir i t to, i t r a t t a t i di Cam-
poformio e di Vienna che erano sanzioni 
della iniquità internazionale e t o r tu ra 
della nazionalità, caddero, e affé di Dio, il 
giorno in cui i fa t i saranno compiuti , an-
che altri t r a t t a t i saranno stracciat i . Ma 
la cosa è, ben diversa, quando stracciare 
dei t r a t t a t i significa ingrandirne la ingiu-
stizia e rendere peggiori le condizioni degli 
oppressi, come sarebbe accaduto per l 'oc-
cupazione del Belgio e delle Romagne da 
par te dell 'Austria. 

E non deve accadere che un ministro 
degli esteri, il quale ha la responsabil i tà 
delle sorti di un paese, li vada denunziando 
come tele sottili di ragno che debbono es-
sere s t rappa te per un momentaneo capric-
cio o per audacia improvvisa di chi vi ha 
interesse. 

L'onorevole ministro degli esteri conclu-
deva dicendo : Ci saranno grandi cose che 
saranno palesi a t u t t i . Egli voleva palesarle 
in quel giorno ma, soggiungeva, i f a t t i ver-
ranno in luce forse poco dopo che queste 
mie parole saranno note. 

E soggiungeva, e questa è la par te po-
litica essenziale del suo discorso : Noi ci 
siamo in t empo premuni t i contro le varia-
zioni della politica balcanica, ci s iamo ga-
rant i t i che l 'equilibrio non sarà t u rba to a 
nostro danno. 

I n verità, non c'era bisogno di essere in ' 
genui per credere a qualche cosa di quello 
che diceva il ministro degli esteri, il quale i 

diceva anche che per il raggiungimento di 
questo fine e come guarentigia dell'equili-
brio, noi non eravamo isolati, ma eravamo 
largamente associati con potenze concordi 
con noi nel premunirsi contro la vergogna 
ed il danno di una sorpresa come quella che 
si s tava combinando. 

Ma, onorevole ministro degli esteri, ella 
non può dire, come ha det to qualche suo 
apologista, che questo era un discorso f a t to 
per uso interno. . . 

TITTOISTT, ministro degli affari esteri. M,a 
lasci gli apologisti; ha già abbas tanza da 
combat te re gli errori mieú per non addos-
sarmi anche quelli dei miei apologisti. (Si 
ride). 

B A R Z I L A I . Ella non ha par la to finora, 
ma hanno parlato gli amici della sua poli-
t ica. 

TITT0.1ST, ministro degli affari esteri. 
Ma io ho compiuto dei fa t t i , ed i f a t t i val-
gono più delle parole. 

BARZILAI . E pér questo fa t to conclu-
deva dicendo aver la coscienza di meri tare 
la fiducia del paese. 

Dunque è il momento di t i rare le somme 
e di vedere se la fiducia del paese ella l 'ha 
mer i ta ta , se l 'ha mer i t a t a con questa po-
litica, per la quale alle molte concessioni 
sono seguite le delusioni, che io ho enun-
ciato, se l 'ha mer i ta ta consentendo e quasi 
elogiando la violazione di un t r a t t a t o eu-
ropeo e la violazione, come io ho det to , 
del t r a t t a t o part icolare, che ci lega all 'Au-
str ia-Ungheria; se l 'ha mer i ta ta per un ' a l t r a 
via, perchè evvi un 'a l t ro lato della que-
stione, che non vi deve sfuggire. 

Ad uri certo pun to l 'onorevole T i t ton i 
affermò di avere chiesto, d 'accordo col mi-
nistro russo, che per lo meno quelli, che si 
chiamano compensi, giungessero a corret-
tivo della occupazione austriaca, ed a que-
sto rispondono le sue parole « ci siamo pre-
muni t i ». Or bene, nelle cont ra t taz ioni in-
ternazionale, come nelle cont ra t taz ioni pri-
vate, vi è questa n o r m a ; quando si fanno 
delle convenzioni, sospese a ta l ime condi-
zioni, nel giorno, in cui le condizioni si ve-
rificano, il consenso è i r revocabi lmente dato. 
Un altro lato della questione è questo: come 
mai, dopo avere chiesto ciò che l 'Austr ia 
afferma di aver promesso alla Turchia e al 
Montenegro, e non a noi, dopo aver chie-
sto quei compensi, come mai, dopo averi i 
prevent ivamente o t tenut i , ella, accortosi 
dell 'errore della sua politica, è anda to a 

I protestare insieme all' Inghi l te r ra e alla 
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Franc ia sul f a t t o compiu to 1 Ella ha vo-
lu to d u n q u e r ipagare con un al tro inganno 
l ' inganno del l 'Austr ia . È questo il modo, 
col quale ella pensa e crede di cementare 
i buoni rappor t i con quello S ta to ? Se è 
ques ta la veri tà , onorevoli colleghi, e se 
presso alla poli t ica degli interessi la poli-
t ica dei sen t iment i ha avu to il successo, 
del quale t roppo a rden t i ancora sono gli 
echi nel paese, perchè io t roppo ne parli 
in questa Camera, io d o m a n d o al ministro 
Ti t toni , se egli davvero si senta la coscienza 
di aver mer i t a to la fiducia del paese. Guardi , 
io avrei c redu to che ella, a l l ' indomani dei 
f a t t i dolorosi per noi, e dolorosi ce r t amen te 
per lei, che hanno commosso l ' I tal ia , all ' in-
domani dei f a t t i che hanno d imos t ra to a 
quale r i su l ta to di delusioni p ro fonde la 
p o r t a v a n o le in t imi tà con i cancellieri degli 
Stat i alleati, sost i tu i t i ai vincoli, f o n d a t i su 
un i tà di interessi e conformi tà di senti-
menti , t r a gli S ta t i ed i paesi, in quel 
giorno avrei c reduto che un grande esem-
pio ella avesse r i ch iama to alla sua mente , 
alla sua coscienza. 

Non è doloroso privilegio suo quello di 
subire l ' insuccesso, o l ' i n g a n n o nelle t r a t -
t a t ive con le po tenze s t r an ie re ! Altri in-
ganni vi fu rono . F u un inganno che creò la 
triplice alleanza, come è un inganno oggi 
quello che l 'ha v i r t u a l m e n t e d i s t ru t t a . 

Or bene, Benede t t o Cairoli, dopo che 
Ba r the l emy Saint H i l a i r e aveva assicu-
ra to il Cialdini, che egli non pensava alla 
occupazione del Bardo , quando il f a t t o 
sment ì l ' a f f idamento , disse: io r i tengo l 'in-
teresse del paese superiore alla difesa della 
mia persona : io non mi presento alla Ca-
mera , non voglio che la discussione della 
Camera inacerbisca il dissidio t ra l ' I ta l ia e 
la F r a n c i a : io sono un fa l l i to della poli t ica 
e mi r i t i ro. 

Ella, onorevole ministro, non seppe avere 
ques to gesto, che avrebbe r iabi l i ta to l 'opera 
sua , perchè l ' av rebbe definita come opera 
non f o r t u n a t a , ma cosciente, e, s o p r a t u t t o 
d i re t t a alla tu te la del paese. 

Ella ha voluto provocare ques ta discus-
sione, ella volle p rovocare ques to voto che, 
per ragioni ind ipendent i . . . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non ho volu to p rovocar nulla, io ! 

B A B Z I L A I . ... dal la sua polit ica e dalla 
sua persona le sarà favorevole , ed ella ha 
volu to gustar lo in t ie ro , per quan to potesse 
recare amarezza ad interessi che vanno al 

m* 

di sopra delle sue convenienze e dell ' inte-
resse suo . (Bravo ! all' estrema sinistra). 

Questo per il minis tro; adesso, u n a pa-
rola per il Ministero. (Ilarità — Commenti). 

I l Ministero è solidale col minis t ro de-
gli esteri. 

Veramente , cominciamo col dis t inguere 
il Gab ine t to dal pres idente del Consiglio. 
Perchè , nei r iguard i del Gabine t to , io ho 
le t to un giorno in un giornale amico del 
Ministero una dichiarazione che deve aver 
f a t t o f r eddo a quegli egregi amici che s t anno 
su quel banco. 

Aveva nar ra to quel giornale che il mi-
nistro Ti t ton i , reduce da non so dove, ave-
va f a t t o una esposizione della sua poli t ica 
al Consiglio dei ministr i . E quel giornale di-
ceva : che Consiglio di minis tr i ! Ne aveva 
già pa r l a to col pres idente del Consiglio, e 
t a n t o bas ta ! Questo per met te re fuor i causa 
i colleghi del Gabine t to . {Ilarità). 

Ma il pres idente del Consiglio è un uomo, 
come in ver i tà molti al tr i chedianno re t to , 
da Agostino Depre t i s in poi, la cosa pub-
blica, il p res idente del Consiglio è un u o m o 
il quale mi r icorda in questo momen to u n a 
delle ab i tud in i e delle parole ca ra t t e r i s t i che 
del popolo turco»- I l popolo tu rco nel suo 
l inguaggio dice questo : nella v i t a bisogna 
ev i ta re s o p r a t u t t o la confusione; la confu-
sione esso ch iama calai)alidi. E v i t a r e il ca-
labalich è il supremo scopo dell 'esistenza 
felice. * 

L 'onorevole Giolit t i considera la poli-
t i ca es tera come u n a grandiss ima secca-
tu ra , ( I lar i tà) come u n a fon te di ambasc ia , 
come un 'occas ione di» visite di ambascia-
tor i , seccanti come la possibil i tà e la neces-
si tà di parole non piacevoli rese loro, come 
un complesso, i n somma, che non si può in-
t i e r amen te dis t ruggere perchè ha un po ' le 
sue radici nella storia, -un po ' nella geo-
grafia, ma del quale bisogna fare il piti 
parco uso che sia possibile. È la stessa 
do t t r i na di Agost ino Depret is . Orbene, ciò 
posto come cara t t e re generale, bisogna an-
che r iconoscere -una cosa : in quei giorni 
l 'onorevole Giolitti aveva male a un piede. 
(Si ride). Quando si ha male al p iede , -non 
si può pensare alla poli t ica e s t e r a ! ( V i v a 
ilarità). 

Però f l 'onorevole ¿.Giolitti ha f a t t o con 
ques ta mozione e con ques ta discussione 
u n a cosa che mi r icorda una ab i tud ine an-
tica della democrazia vecchio stile. 

- U n a vol ta nelle associazioni democra t i -
che repubb l i cane q u a n d o , ad esempio, in. 
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una dimostrazione uno dei soci era arre-
stato per oltraggio alla forza pubblica 0 

per grida sovversive, poiché in fin de'conti 
questo socio commettendo questo reato 
aveva interpretato, più o meno, il pensiero 
dell'associazione, l'assemblea dei soci man-
dava al procuratore del Ee delle manife-•« 
zioni di solidarietà con l'arrestato. Il pro-
curatore del Re diceva: a che mi servono? 
Se non ho la prova che voi avete parteci-
pato direttamente al reato, queste dimo-
strazioni contano poco. Saranno un bellis-
simo gesto, ma non possono pretendere a 
farvi rinviare a giudizio insieme all'impu-
tato effettivo. 

Quindi l'onorevole Giolitti ha indubbia-
mente, sarebbe stoltezza negarlo, la respon-
sabilità generale della politica estera; se il 
presidente del Consiglio la rinnegasse, ces-
serebbe di essere il presidente del Consiglio. 

E in questo senso e per questo titolo, 
votando contro l'onorevole Tittoni, noi vo-
tiamo contro l'onorevole Giolitti... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. S ' intende! 

B A R Z I L A I . ...contro l'onorevole Gio-
litti corresponsabile di questa politica ! 

Ma altri, sapete che cosa possono dire? 
Possono fare un altro discorso che ha il 
suo valore : possono dire : « il presidente 
del Consiglio non si occupa di queste fac-
cende; e fino a un certo punto, non se in-
tende... {Ilarità). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Questo poi no!... 

B A R Z I L A I . ...il presidente del Consiglio 
non è stato ad Abbazia, non è stato a Sem-
mering, non è stato a Salisburgo... ha sen-
tito quello che il suo collega gli ha raccon-
tato di quei colloqui e lo ha creduto sulla 
parola. Non ha visto nemmeno l'impres-
sione visiva del modo con cui il collega di 
laggiù dava questi affidamenti, e quindi ci ha 
creduto. Il presidente del Consiglio, final-
mente, non ha letto sicuramente le bozze 
del discorso di Carate ». {Ilarità). 

Quindi, tutti quegli altri, che non siamo 
noi, possono venire anche a questa bellis-
sima conclusione: « masi, responsabilità ge-
nerale e collettiva; ma responsabilità par-
ticolarissima dell'esecutore materiale di que-
sta politica, la quale ha tratto il paese dalle 
nubi delle sue illusioni alla realtà delle de-
lusioni e dei dolori dell'ora che volge ». 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ma qui si delibera della 
politica che si deve seguire. 

B A R Z I L A I . Va bene: la politica che si 
deve seguire ! E questo mi richiama l'og-
getto delle ultime parole del mio discorso, 
perchè io non credo che in quest'ora sia 
lecito, dopo aver dimostrato con qualche 
saldezza di argomentazione gli errori della 
politica del Ministero, dispensarsi dal dire 
una parola su quello che dovrebbe essere 
la politica dell'Italia. Già vi si potrebbe 
dire questo: che si può fare una politica 
della Triplice alleanza in modo diverso 
da quello che voi l'avete fatta; già a co-
loro, cui si va dicendo che la crisi mi-
nisteriale sarebbe la guerra con l'Austria, 
si può rispondere questo... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Noi non abbiamo mai 
detto questo ! Mai ! 

B A R Z I L A I . Non voi... ma molti che si 
preparano a votare in favore hanno tro-
vato questa giustificazione... 

Voci. Ma no, no !... {Rumori vivissimi). 
B A R Z I L A I . Io credo di poter assumere 

questa proposizione; che se vi è un uomo 
il quale non può continuare la politica della 
triplice alleanza, quest'uomo è precisamente 
il ministro Tittoni... 

SANTINI. Lo dice lei. 
B A R Z I L A I . Perchè la politica della tri-

plice alleanza, o qualunque politica si fosse, 
si fonda sulla mutua fiducia; e quale fede 
l'onorevole Tittoni, egli che fu ingannato, 
può avere in coloro che gli riparleranno 
domani ? E quale intimità, quale cordialità 
in coloro che l'hanno ingannato ci potrà 
essere domani a suo riguardo ? Io credo 
che egli in questo momento politico sia 
strumento logoro anche per la continua-
zione di questa politica; e che chiunque 
altro potrebbe disimpegnarla meglio di lui. 

Ma noi abbiamo un'altra politica, e la 
vagheggiamo non da oggi ; e quest'altra 
politica scende, onorevole Giolitti, per eli-
minazione, dagli scopi che voi avete dato 
successivamente alla politica vostra. 

La politica vostra voi l'avete rappresen-
tata un giorno come una difesa contro la 
possibilità di una invasione territoriale da 
parte della Francia, che oggi è scomparsa 
dall'orizzonte politico; voi l'avete rappre-
sentata come una necessità per la tutela del 
Mediterraneo, che oggi, dopo gli accordi 
con le potenze occidentali, è assicurata; voi 
l'avete rappresentata come un affidamento 
all'intimità delle nostre relazioni con l'In-
ghilterra, e voi trovate oggi l'Inghilterra 
nel campo opposto. 
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Dunque, eliminati questi, quali scopi re-
stano alla vostra politica? Uno solo, e l'a-
vete proclamato più volte in questa Ca-
mera- la tutela della pace. Ora, quando la 
nostra alleata, clie è nominalmente gover-
nata da un vecchio monarca, ma la cui fi-
bre oggi sorgono ringagliardite, perchè una 
energia pugnace nel fatto se non nel diritto, 
le sostituisce; quando la monarchia austria-
ca, tornando ai suoi bei tempi e alle sue 
belle tradizioni, fa la politica delle avven-
ture, la politica delle occupazioni, la poli-
tica delle conquiste, allora il solo scopo che 
a voi restava, quello della tutela della pace, 
è uno scopo frustrato ! Voi dovrete domani, 
fra un anno, fra due anni, trovarvi travolti 
dalla vostra alleanza alla guerra, e avendo 
il nemico di fianco, i vostri amici naturali 
di fronte ! (Bene! — Commenti). 

Della politica vostra, eliminata e ridotta 
così, scende la linea e l'abbozzo della po-
litica nostra, che è una politica la quale 
non mira alla guerra, è una politica la quale, 
poiché tutte furono deluse le speranze di 
questi aggruppamenti, la quale, poiché ha 
visto della alleanza servirsi l 'Austria per 
due finalità, sopra tutto per comprimere, 
denaturare e vilipendere la nazionalità ita-
liana nei suoi paesi, per coronare di forti 
ed assiepare di reti militari i -suoi confini 
col proposito di aggredirci... (Vive approva-
zioni a sinistra). ...mira ad orientamenti 
radicalmente diversi. Vi è da rispettare i 
trattati finché sono in vigore, perchè io, 
meno irresponsabile di altri, non faccio qui 
la teorica dei trattati, che si logorano negli 
avvedimenti, che sfumano [Bravo!), e quindi 
della fede che alle alleanze debba venir meno, 
salvo a reclamare, s'intende, anche dall'altra 
parte la esecuzione dei patti. 

Dunque,fnon rottura di alleanze, finché 
un patto ci lega; ma preparazione del 
domani, traendo partito dalla esperienza 
del passato (Bravo!), traendo partito dagli 
insegnamenti della storia, duramente com-
mentata dai fatt i della cronaca. 

Oh ! non è agevole questo che io vi ac-
cenno in questo momento ! 

Una voce. Ooooh ! (Dalla tribuna della 
stampa — Rumori e proteste alVestrema si-
nistra). 

B A R Z I L A I . Lasciate che si diverta! 
Non è politica agevole questa che io sug-

gerisco, non è politica che si accoglie sol-
tanto per un atto della nostra volontà, 
poiché io sono d'. avviso che l'esperienza 
anche questo ci deve insegnare dopo che la 

alleanza con le potenze centrali, a cui arri-
vammo deboli, soli, impreparati, ha dato 
resultato^così amaro. Se noi nelle stesse con-
dizioni ci presentassimo domani alle po-
tenze di Occidente, forse una nuova al-
leanza dello stesso genere si andrebbe a 
stringere, e la catena delle delusioni si pro-
lungherebbe ! (Approvazioni a sinistra — 
Eumori altrove). 

Ma non è a dire, onorevoli colleghi, con 
questo, che poco apprezzabile possa essere 
il nostro contributo di forze materiali e 
morali alle potenze di Occidente. Per par-
larvi solo dell' Inghilterra, se è vero, come 
diceva un giorno il cancelliereBismarck, che 
soltanto l'Inghilterra potrebbe in una even-
tualità proteggere le nostre coste, certa è 
anche una cosa, che l 'Inghilterra, la quale 
non ha base sufficiente nel Mediterraneo, (e 
la storia antica, la storia delle vittorie di 
Nelson lo ricorda) dovette la sua vittoria 
al fatto che l ' I tal ia meridionale le offriva 
i suoi porti. 

Quindi non è disprezzabile il nostro con-
corso alle potenze di Occidente ! Ma valu-
tato questo, e fatto intendere questo a 
quelle potenze, per avviarci a condizioni 
pari, con la forjza e la coscienza di un po-
polo che non si offre gratuitamente, ma 
che è ricercato, presso a questo, un altro 
dovere dobbiamo sciogliere. 

Un'altra spinosa quistione io affronto 
nelle ultime parole, e datemi venia se fu-
rono troppe, del mio discorso. 

Ed io mi compiaccio di averne lo spunto 
da pubblicazioni comparse in un giornale 
di fede socialista, retto con tanta scienza 
e sapienza dal collega Turati. Noi dob-
biamo anzitutto mutare il nostro stato di 
coscienza, mutarlo per una nuova sugge-
stione che dobbiamo fare a noi stessi. Noi 
abbiamo tutti i giorni, come accennavo 
in principio, la suggestione del nostro nes-
sun valore, della nostra povertà : noi ab-
biamo sentito dire, appunto in occasione 
della polemica a difesa della politica del 
ministro, ma noi che cosa siamo, che cosa 
vogliamo? Or bene, occorre che sia anzi-
tutto rialzato il morale del Paese, che in 
questi giorni ha mostrato come, malgrado 
ogni propaganda possibile di interessi ma-
teriali, ha ancora profonda nell'intimo del-
l'animo suo, dall''una all'altra parte d'Ita-
lia, anche là dove tante miserie potrebbero 
contrastare la possibilità degli slanci ideali, 
la fonte sana e genuina delle nobili ener-
gie e dei nobili entusiasmi. (Bravo!) 
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Orbene, voi dovete' cominciare col non 
deprimere questo stato morale del paese e 
dovete cercare che non sia depresso come 
è oggi lo stato morale dell'esercito. 

Io parlando in questi giorni con uo-
mini, che hanno una posizione nell'eser-
cito, questo sentivo dire: Noi ci lamen-
tiamo ed aspettiamo dalla Commissione 
d'inchiesta provvedimenti restauratori, più 
che delle nostre condizioni economiche, del 
nostro bisogno di giustizia, e noi abbiamo 
bisogno, (mi soggiungevano a bassa voce) 
che i nostri soldati ed ufficiali non vedano 
giorno per giorno questo spettacolo, che 
coloro i quali dovranno essere i nostri com-
pagni d'arme per le nostre alleanze diplo-
matiche affilino giorno per giorno' le loro 
armi e i loro ordegni di guerra contro di noi. 

Questo demoralizza il nostro spirito, que-
sto non accresce le nostre forze con danno in-
calcolabile della nazione. (Rumori — Com-
menti) . 

F O R T I S . Ma questa è una figura retto-
rie a ! 

B A R Z I L A I . Ma non basta. Noi non sia-
mo addirittura disarmati, come si suol dire, 
come troppo spesso e ancora una volta oggi 
si dice per comodità di polemica; ma certo 
la compagine della nostra difesa non deve 
essere disgiunta da quella della offesa, che 
è inscindibile necessariamente da un piano 
di,difesa anche il più modesto. 

Perchè l'estrema sinistra non ha con-
corso nella votazione dei crediti militari? 
Questo si ripete assai spesso : Lasciate dun-
que che io vi dica una parola, e voi sapete 
che in questo momento non la dico sempli-
cemente o particolarmente per conto mio. 

I risultati, che vi stanno dinanzi, della 
Commissione d'inchiesta e quelli ehe voi 
avete apprezzato da altri punti di vista, vi 
dicono che se' molti miliardi concessi dalla 
Camera per l'esercito non hanno dato il 
rendimento che era lecito aspettarsi, que-
sto si deve a molteplici ragioni e prima di 
tutto a quella ragione politica che, preoc-
cupata ed ossessionata soltanto da un'of-
fesa possibile al confine occidentale, ha co-
ronato di forti quelle montagne, affidando 
ai fogli di pergamena contenenti le alleanze 
la difesa del confine orientale. 

E non. fu l'estrema sinistra, per esem-
pio, nè a sbagliare le artiglierie, nè a com-
mettere altri errori di questo gener§ ; nè 
essa ha mai fatto politica di ostruzione 
contro i progetti militari. (Rumori — Ap-
plausi ironici a destra e al centro). Ma è certa 

un'altra cosa: che non avendo essa notizia 
e responsabilità della politica generale, non 
avendo fiducia negli uomini che ammini-
stravano i fondi, doveva discutere e fare 
opposizione; ed allora l 'arte suprema del 
Governo, che si identifica con quella parola 
« Calabalick » a cui ho accennato poco pri-
ma, per evitare noie, ha spesso cercato 
di evitare queste anche lievi opposizioni 
e discussioni. Ma questa-è storia retro-
spettiva. Per quanto riguarda l'avvenire io 
dico questo : non comprendo una poli-
tica, un programma, un partito quali si 
propongano certe finalità senza i mezzi pro-
porzionati, da chiunque dipenda, e sia pure 
all'in fu ori di ogni loro responsabilità, la in-
sufficienza di questi mezzi. Se la politica 
estera deve orientarsi verso nuovi ideali, 
se la nuova politica estera dovrà fondarsi 
sulle rovine delle presenti alleanze, occor-
rerà uno sforzo di volontà da parte di 
tutti , occorrerà un sacrificio di danaro. (Ap-
plausi adestra e al centro). 

Questa parola, che io non per la prima 
volta pronunzio in questa Camera, deve 
dimostrare ai ministri che, senza alcun com-
piacimento personale, ho dovuto attaccare, 
deve dire alla Camera, della cui pazienza 
ho abusato, che non un pensiero dottrinale 
e teorico, che non un preconcetto di par-
tito, che non una fisima di solitario mi ha 
ispirato in questa critica ed in questa pole-
mica, ma il convincimento profondo che in 
questi giorni, nei tempi a noi prossimi, un 
altra volta si decideranno le sorti dell'Italia. 

Si disse il domani del disastro di Ber-
lino che la politica delle alleanze ci avrebbe 
tratto al sicuro, ci avrebbe assicurato una 
vita meno triste per l'avvenire. 

Oggi possiamo, dopo lunga e dura espe-
rienza, ripetere applicandoli a noi i versi di 
Dante : 

E la lor cieca vita è tanto bassa 
Che invidiosi son d'ogni altra sorte. 

Bisogna uscirne e per uscirne non basta 
la linea di una politica nuova, ma anche 
la capacità del sacrifizio che questa politica 
ci possa imporre. ( Vivissime approvazioni 
— Applausi —Moltissimi deputati si congra-
tulano con Voratore —Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . Propongo che da do-
mani in poi nessun oratore iscritto possa 
rifiutarsi di parlare prima delle 18.30. Vi 
sono ancora 29 iscritti. 

Sé nessuno ha osservazioni incontrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 
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interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si d i a l e t t u r a delle do-
m a n d e d ' i n t e r r o g a z i o n e e d ' i n t e r p e l l a n z a , 
p r e s e n t a t e oggi» 

M O R A N D O , segretario, legge: 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e com-
merc io , p e r s ape re p e r qua le m o t i v o v iene 
r i t a r d a t o i l p a g a m e n t o dei suss id i a s s e g n a t i 
al le C a n t i n e social i ne l l ' agos to scorso, i n 
d i p e n d e n z a del la legge dell ' 11 luglio 1904, 
n . 377. 

« Bucce l l i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch i ede di i n t e r r o g a r e il 
G o v e r n o , su i p r o v v e d i m e n t i che i n t e n d a 
a d o t t a r e p e r ven i r e in a i u t o delle popo la -
z ioni s a r d e , d u r a m e n t e co lp i t e da i f a l l i t i 
r a c c o l t i d i q u e s t ' a n n o . 

« P a l a », 

« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o d ' i n t e r r o g a r e 
l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o delle finanze, se g i u s t a 
le d i c h i a r a z i o n i f a t t e al la C a m e r a nel la to r -
n a t a a n t i m e r i d i a n a del 26 g i u g n o decorso , 
r i conosce la necess i t à che il d i segno di 
legge n. 445 pe r mod i f i caz ion i a l la t a r i f f a 
gene ra l e dei daz i d o g a n a l i v e n g a in d iscus-
s ione a v a n t i le p ro s s ime v a c a n z e na ta l i z i e . 

« More l l i -Gua l t i e ro t t i , D a Como, 
F r u g o n i , Merci,- CastigliQni, 
Chiesa, Dan ie l e Crespi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e gli 
onorevo l i m i n i s t r i dell ' i n t e r n o , de l l ' agr i -
c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r c i o e dei l avo r i 
p u b b l i c i p e r s a p e r e se h a n n o no t i z i a delle 
r e c e n t i p i ene del Cogh inas e del Rio di Bas-
s a c u t e n a e c o n f l u e n t i in que l di T e m p i o e 
de i d a n n i da quel le p r o d o t t i e q u a l i p rov-
v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t t a r e p e r e v i t a r e 
u l t e r io r i d i s a s t ro se a l luv ion i e p e r soccor-
re re i p iù i n d i g e n t i colpi t i da l l a i n o n d a z i o n e . 

« P a l a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i d e l l ' i n t e r n o e delle finanze p e r s a -
pe re in q u a l m o d o v o r r a n n o ven i re in soc-
corso ai d a n n e g g i a t i de l c o m u n e di Scicli . 

« Rizzo ne ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e i 
m i n i s t r i d ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r -
cio e degl i es te r i , su l r a d d o p p i a m e n t o de l 

daz io d o g a n a l e che gli S t a t i U n i t i m i n a c -
c iano d ' i m p o r r e sugl i a g r u m i d ' i m p o r t a -
z ione. ' 

« Ar igò ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e gli 
ono revo l i m i n i s t r i del la g u e r r a e del l ' in-
t e r n o , pe r s ape re se n o n c redessero an t i -
q u a t o e n o n p iù r i s p o n d e n t e alle m o d e r n e 
es igenze mi l i t a r i il s i s t e m a t i c o d iv ie to op-
p o s t o al la a p e r t u r a di s t r a d e ca r regg iab i l i 
che a t t r a v e r s a n o i va l ich i a lp in i , le qual i , 
m e n t r e r e c h e r e b b e r o t a n t a i m m e d i a t a u t i -
l i tà ai r a p p o r t i c o m m e r c i a l i ed al serviz io 
di p u b b l i c a s icurezza , sono o ra i m p e d i t e 
s o t t o il p r e t e s t o di i p o t e t i c i e r e m o t i per i -
coli ai qua l i i n u o v i mezzi di d i fesa o r m a i 
a c q u i s i t i p o t r e b b e r o f a c i l m e n t e ovv i a r e . 

« Soul ier ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e i 
min i s t r i d e l l ' i n t e r n o , delle finanze e de l l ' a -
g r i c o l t u r a pe r s ape re ^ e non r i t e n g a n o op-
p o r t u n o mod i f i ca re i c r i t e r i o n d e v iene oggi 
r e g o l a t o il c o m m e r c i o dei vini , pe r r e n d e r e 
poss ib i le la v e n d i t a d i r e t t a da p a r t e dei 
p r o d u t t o r i ai c o n s u m a t o r i . 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o i n t e rpe l l a i m i n i s t r i delle 
pos t e e dei t e legraf i e del la m a r i n e r i a , pe r 
s a p e r e se la r e c e n t e legge sui servizi ma r i t -
t imi s o v v e n z i o n a t i p o t r à ave re app l i caz ione , 
o se invece sia vero che si vog l i ano pro-
p o r r e al P a r l a m e n t o mod i f i che b a s a t e su l 
c r i te r io di u n a g a r a n z i a d ' in te ress i , che sa-
r e b b e e s t r e m a m e n t e d a n n o s a a l la e c o n o m i a 
naz iona le . 

« N i t t i ». 

P R E S I D E N T E . L e i n t e r r o g a z i o n i t es té 
l e t t e s a r a n n o i sc r i t t e ne l l ' o rd ine del g io rno 
come le i n t e rpe l l anze , q u a n d o i min i s t r i in-
t e r e s sa t i non d i ch ia r ino , nel t e r m i n e rego-
l a m e n t a r e , di non a c c e t t a r l e . 

L a s e d u t a t e r m i n a alle 18.35. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 

1. I n t e r r o g a z i o n i . 

2. Segu i to dello s v o l g i m e n t o del la mo-
zione del d e p u t a t o F u s i n a t o r e l a t i v a alla 
po l i t i ca e s t e ra del Min i s t e ro . 
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Discussione del disegno di legge : 
3. Modificazioni alla legge (testo unico) 

31 gennaio 1904, n. 51, per gli i n fo r tun i degli 
operai sul lavoro (965). 

4. Seconda lettura del disegno di legge : 
P r o v v e d i m e n t i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to di canoni ed al t r i 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titol i I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge ; 
5. Convalidazione del regio decreto 1° set-

t e m b r e 1906. n. 503, e modificazioni al re-
per tor io della tar i f fa generale dei dazi do-
ganal i (593). 

6. Agevolezze a l l ' i n d u s t r i a dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o Sèlle ligniti e delle 
to rbe (238). 

7. Mutua l i t à scolast iche (244). 
8. Modificazioni alla tar i f fa generale dei 

dazi doganal i (445). 
9. R insa ldamento , r imbosch imento e si-

s temazione dei bacini mon tan i (538). 
10. P ro roga del t e rmine s tabi l i to dall 'ar-

ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f r a il Ministero del tesoro 
e quello della guer ra e sulle masse in te rne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

11. Locazione delle zone di te r reno dan-
neggiate coi mezzi di fus ione che si adope-
rano nelle jzolf are di Sicilia (771). 

12. P ian tag ion i lungo le s t r ade nazionali, 
provinciali e comunal i f l71-B). 

13. I s t i tuz ione di u n a Cassa di ma te r -
n i t à (191). 

14. Applicazione della convenzione in-
ternazionale di Berna, 26 se t t embre 1906, 
per P interdizione del lavoro n o t t u r n o delle 
donne impiega te nelle indus t r ie (747). 

15. Convalidazione del regio decre to 17 
aprile 1907, n. 179, che modifica le t a re le-
gali degli oli minerali di resina e di ca-
t r a m e (736). 

16. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia ta dal Tr ibuna le 
di E o m a il 10 febbra io 1904 cont ro il de-
p u t a t o Enrico Ferr i per diffamazione con-
t i n u a t a e ¡ingiurie a mezzo della s t a m p a 
(47.1) (Sospesa la discussione — Deliberazione 
della Camera 2 aprile 1908). 

17. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d 'appel lo di 
Brescia del 6 giugno 1903 p ronunz ia t a cont ro 
il d e p u t a t o Todeschfaii per il r e a to di diffa-
mazione (927). 

18. I s t i tuz ione in R o m a del Circolo delle 
a rmi di t e r r a e di mare (959). 

19. Bonifica delle cave di s terro e di pre-
s t i to che costeggiano le linee ferroviar ie 
(124). 

20. Ispezioni d ida t t i che e disciplinari 
delle scuole medie (623). 

21. Aggregazione del comune di F a n o 
Adr iano al m a n d a m e n t o di Montorio al 
Yomano (241). 

22. Giudizio dei Consigli di P r e f e t t u r a sui 
cont i dei tesorieri comunal i (960). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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